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PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti.

-LEGGE n. 1382 concernente la sostittezione di deputati in caso di

morte avvenuta dopo la proclamazione ¢ in caso di vacanze
sopravvenute per altre cause.

LEGGE n. £363 relativa al controllo sulla produzione e sul com-

mercio.delle viti americanq.
REGIO DECRETO n. 1257 c1te sopprinte l'attuale categoria del

personale di bassa forza delle Capitanerie di porto istituen-
do in sua vece quella dei sottuffeciali di porto e ne approva
le taósile organiclee relative.

RELAZiog e REGIO 'DECRETO n. 1328 che autorixxa una pa

prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercisio finanziario 1,920-921.

RELAZIONE e REGIO DECRETO n.132Ð clee autorixta una10a pre.
levazione dal fondo di riserva per'le spese impreviste del-
f¢sereigio finanziario 1920-921.

REGIO DECRETO n. 1361 c7ee reca provvedimenti pet personale
avu4htizio delle ferrovie dello Stato.

ÏtEGl DEORSTLun. 132t; í333 e 1332 riflettenti eregioni in ente

morale, accettazione di legato.
REGIO.DICORETO clee apptova urea variante alfandamento della

, jateada provinciale n. 9. . e

REGIO DEORETO c14e iscrive nell'elenco delle strade provinciali
di Potenga Un tratto della ex-nálonale de lie Calabrie.

« Diaposizioni diverse.

Ministero deMe poste e dei telegrag : Avviso - Ministero del te-

sog: Conto riassuntivo del tesoro al 30 giugno 1920 - Mini-

stero per findustria e iLeomynercio: Corso medio dei cambi
' - Media dei consolidati negoziati al contanti - Ministero di

agricoltu.ra: Divieto d'esportazione - Ministero delle ßnanze :
Disposizioni nel personale dipendoute - Concorsi.

·1Pog11o delle inserzioni.

PARTE. UFFICIALE
I.Œ0GPGFI E DECILETI

D mimero 1800 deMa raccolta u/ßeiale deRe Ifggi e dei dedreli
del Eggno coßNone la seguente legge:

VITTORIO EMANURLE III

yër grBEla di DIO e por TOÎOnth della NazÎ0HO
,

RE D'ITALIA

Il Senath e la 0amNa dei deputati hanno approvato ;

þToi abbiamo sansifè'nato e promulghiamo quanto segue:

Al secondo comma dell'art. 42 della legge elettorale
politica, testo unico 2 settembre 1919, n. 1495, è sosti-
tuito il seguente :

« Quando, per qualsiasi causa, esclusi i casi previ-
sti dall'art. 103, restino vacanti in un collegio tanti

po'sti; per cui il numero dei deputati sia ridotto a

meno di (laattro quinti di quelli assegnati al Collegio,
questo sarà riconvocato per procedere all'elezione con
le norme stabilite dalla presente legge, purahè man-
chino più di sei mesi alla scadenza normale della le-

gislatura ».

A t. 2.

Al comma quarto edi all'ultimo dell'art. 103 della

vigente legge elettorale politica è sostituito il seguente,
che prende il posto del domma quarto :

FIl posto di deputato che rimanga vacante per ef-

fetto della opzione, o del sorteggio, o per annullamento
dipendente dall'avere accettato candidature in più di
due Collegi, o per ineleggibilità preesistente aNa ele-

zione, o per morte avvenuta entro un anno dalla data

della elezione, verrà attribuito al candidato che nella

medesima lista lo segue immediatamente nell'ordine

accèrtato, a norma del quarto comma dell'articolo 87.
In mancanza di candidati della medesima lista si

provvede ai sensi dell'art. 42 ».

Art. 3.

Gli effetti della presente legge decorrono del prin-
cipio della presente XXV legislatura.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

.

Stato; sia inse19a nålla raccolta ufûciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello St,ato.

Data a
_
Roma, addl 20 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, X guarderiguN: PERA.

15 numero1308 dena raccelée ußteiale åtNe leggi.a dei decreti
del Regna sentiene a reguen * legge.'

VITTORIO EMANUELE III

per grâzia di Dio e per volontà della Nazlone
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera deigdeptitati hanno approvato:
Noi abþiamo sagzionato e promulglaiamo quanto segue ¡
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Art. 1.

Chhinque intenda produrre o commerciare talte,
barbatelle selvatiche e innestate di Viti americane,
deve farne speciale denunzia agli Istituti che saranno

indicati dal ministro per l'agricoltura con apposito
decreto.
La denuncia è obbligatoria anche per coloro che,

alla data della presente legge, esercitano già l'indu-
stria della produzione delle viti antericane.

Art. 2.

«La denuncia, da parte dei produttori di legno ame-
ricano di cui al 1° comma dell'articolo precedente,
deve engre prespntata non piil tardi del marzo di ogni
anno, e iridioare :

a) la, suppficie degli appezzamenti impiantati a
vigneto di piante madri e a barbatellaio, tenendo di-
stinti q,iëlli, rigruardanti le barbatelle selvatiche da

quelli riguardánti le barbatellp innestate ;

b) H nurikero e l'età de)le piante madri, il nu--
mero delle barbatelle selvatiche e innestate distinte

per varietà
.

Per le barbatelle innestate dovrà essere indicata
anche la varietà della marza.

La denuncia da parte dei commercianti di legno
ainericano devô essire presentata non piil tardi del
settembfe di ogni anno e indicare:

a) il numero delle tafee, delle barbatalle selva-
tiche e innestate che si intende commerciaro, distinta
per varietà. Per le barbatelle innestate dovrà esserd
indicati anche la varietà della marza ;

b) la loro provenienza.
Gli Istituti che ricevono la denuncia ne acðertano

l'esattezica, mediante controlló ed iâþÙzione.
Art. 3

Nessuna vendita può esseie tätta senza phe sia ac-
compagnata da una dichiarazÏon del förnitoi' , dalla
quale dovrà risultare il nunfaið dålfo talé e delle
narbatelle vendute e la qualit déi Vitigni a cui si ri-
fériscono.
Per le barbatelle bimumbrg oltje Je indicaziotg suik

dette relative al soggetto, i ale e bigga
anche li varietà della marz

Ogni produttore deve tener copia di tali dichiara-
zioni, niediantp il registro cõþig¾tere.

Art. 4.
Gli speciali incaricati del Ministero di ,agricoltura

hanno facoltà di procedera a ispezioni durante la sta-
gione degli innesti, e prendere visiòne del copia-let-
tere di cui all'art. 3, di sequestrarlo, di elevare con-
travvenzione, e di deferire i contravventori all'auto-
rità giudiziaria.

Art. 5. y
A garanzia dell'acquirente, 4 id sua facolta di pre-

levare, in contraddittorio, al momento della consegna,

µn campione delle viti acqqptate.
Il caµ>pge 'ngn potrà superare cinque.viti perogni

qualiM.. Se trattasi di Viti bimembri, il numero potrA
essere raddoppiato.
Con decreto Ministeriale saranno indicate le istita-

sfoni autorizzate a ricevere l'incarico della cðltifa-
zione dei campioni ond'ò parola, per poter stabilÌ e
la qualità dei porta-innesti e elle marze.

La indicazione dello qualita*delle viti di cui al girei
cedente capoverso, fatta dalla istituzione che ebbe a
coltivare'il campione, è definitiva e non può eisere
sottoposta al giudizio del magistrato.
Le 'spese inerenti alla coltivazione dei campionisono

a carico degli interessati, e potranno, in caso di di-

sapcordo, essere determinate dal Ministero per l'agri-
coltura.

A rt. 6.

Qualora ifmateriale venduto non corrispoAd.a allg
emidiziopi pattaite, il venditore° à tenuto a restituire
l'importo della merce, gia ricevuto, e ciò senza pré
giudizio.delle azioni civili e di"tutte' le altre pengÏÏt
stabilite dal VIgente Codice di coidmercio,

Art. 7.

Le ingdgmpiònze alla presente, legge sono punite
con multa ai trasgressori, da un minimo di L. 200 ad

un, massimo di L. 5000, ,insproporzione alla entità del
contratto di vendita.

Art. 8.

Le presenti disposizioni non sono applicabili ai Cong
sopi antifillosserici regolarmente costituiti o ohe ab-
.biano pr.direttore tecnico un incaricato del Ministerg,
e ai vivai di vin americane governativi o annessi ad
istituzioni poste, comunque, sotto la vigilanza dello

Stato.
Art 9.

Per l'anno in corso, le domande dovrgnno pergnire
al Minislero 'per l'agricoltura entro il niege sukeessivo
a quello della pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta ugicid1¢.

Ari 10.
Le associazioni di viticultori, i Consõfzi agrari"ofi

Consorzt añtifillosserici potranno costituirsi parte cigle
ei p†ocedimenti a carico dei contravventori alla pre-
sente legge.

Art. 11.
Per l'applicaiione della presente legge sarà iscritta,

in apposito capitolo del bilancio passiÝo del Ministero
por l'agricoltura, a partire dall' esercizio finanziario

1920-921, la somma di lire 160.000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Daba a Roma addì 26 settembre 1920.
VITTORIO ,EMANUELE.
M10HEL1 -- MEDA -- fßRA -• ALESSf0,

Visto, D guardasiçW: FERA.
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Il numero 1257.dell.a raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Art.A
del Ragtto dontigrieÀ aeguente decreto: La forza organioi, la composizione gerarchica e la corfispondanza

dei gradi per i sott'ufBoiali di porto sono stabilite dalla tabella
VITTORIO EMANDELE III a3iÃassÀ al presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal ministro

per grazia di Dio e pèr volonth.della Nazi per l'industria o iF commercio.

RE D'lTALIA Art. 3.

Visto il R. decreto 20 novembre 1879, n. 5166 (se-
rie 2a) che approva il regolamento per l'egpouzione
del testa uniso del Codice pår l(ÂariÃ meré IÂiÎÑ;
Vista la legge 2-luLglio 1908, n. 318, portante mi-

glioramentx° economicy al personale delle Capitanerie
di porto;
Visto il R. decreto 2 settembre 1012, n. 998 circa il

reclutamento della bassa forza del corpo delle Capi-
tanerie di p.orto;
Visto l'art. 6 del R decreto-legge 27 novembre ï919,

n., 2349, col quale ò data facoltà al Governo del Re
di provvedéi•e alla'costituziollè di tin personale di sot'-
tualciali di portà e ad organizzarlo analogaménte a

quanto ò stabilito per gli altri corpi armati dello
Stato;
Visto il R decreto-legge n. 201 in data 21 marzo

19ß0 ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro per l'industria e il com-

mercio, di concerto con quelli della marina e del te-

soro;

Abbiamó decrètatt e decretiamo: -

Art. 1.

L'attualé personale di bassa forza delle °Capitanerie di porto è

sopprosso, ed in siis vece é istituita una categoria di sattuffleiali
di porto, che fa partè integrante della forza pubblica e delle forze,

militari dello Stato, ed å proposta, in concorso agli .altri agenti
della for,za pubbifea, alla tutela della sicurezza della proprietà e

delle persone nei porti, e nelle rade, dove esercita fiinzíoni esecu-

tive e di polizia giudiziaria ed amministrativa.
Suo speciale compito è inoltre quello di vigilare sun'ancoraggio

e formeggio dei bastirilenti, sull'accensione dei fuochi a terra e a

ordo delle navi nei porti, sulla conservazione delle opere nei porti
e delle spinggie, sulla occupazione dei moli, ponti, calate e spiaggie,
sull'imbarco e lo sbago dei passegger), merci e zavorre, sul ser--

vizio di pilotaggio e in genere sul serviziormarittimo, sulla pesca
e sul serkÌzio di manità marittima, in ésecuzione delle disposizioni
impartite dagli uffloiali del corpo delle capitanerie di porto.

I sottumeiali di porto im.barcano anche in qualità di padroni e

di macchinisti sulle imbarcazioni o sui rimorchiatori in dotazione

degli uflici di porto e sono tenuti, in occasione di naufragi od gtri
sinistri m3rittimi, a prestare la loro opera por la salveta delle per-
sone e delle navi, agli ordini dell'uniciale ehe dirige le operazioni
di salvataggio.
I sott'ufficiali di porto concorrono, in caso di guerra, alla difesa

marittima. Essi sono soggetti, anche in tempo di pace, alla giuri-
edizione o disciplina militare e ad essi si applicano le disposizioni
del codice penale militare marittimo e del regola«tento di disoi-

plina per i corpi inilitari della R. marina, in quanto non sia altri-

genti diggosto col presente deoroto. .

Ai sottufficiali di porto spettano le seguenti paghe,o indenpità d
grado giornatiore :

e o

ORADO

Nocchieri di pgÅo, di la Alasse . . . . . . L. 12 80 2 50

> > 2a > '...... > . 1180 2--

• nocchiere anziano di porto . . . . . . . » 9 30 I 15:

> di porto . . , , , . . . . . .
> 8 85 0 85,

e

Dopo il 1* triennio di servizio sono concessi sulle paghe 5 ati-
menti triennalt clasonno di L: 0,00 g‡ornaliere, rispettival enty-alu
'inizio del 4*, 7*; 10*, 13° e 166 a,nrio di servizio, ehe sara O man-1
enuti anche in caso di promozione.
Sono inoltre concessi lai sottufncla10 d1 porto i seguenti aumenti
uadegnnali di grado :

al.hocchiere di porto di la classe tre aumenti allo inizio del

5·, del 9• e del 13* anno di grato, ciascuno di L. 0,60 ;

al pocchiere di porto di 26 classe un aùmento alko inizio del
e anno di g|Èg di €0,56
al to nocchiere Anziano di porto un aumento allo igizio dal 4•

anno di ààaad dÏ L. 0,40
al 2° nocchiere di porto un aumento allo inizio del 5* ango di

rado 'ili L. 0,30.
La pága giornaliera e l'indennità gi gradg ed i relativi aumenti
ono eienti daga imposta di ricohezza mbþiles
Le indgngitå di grado e gy aumerjti squo. computabilL por tqt);i,
i gradi agli eŒottiÀ¼11& pensigne.
Ai, sitttiË aÏ Ñporto, ammogligli o vedogi con prok che nog

usufpuiscon di all'ggio gratuito, sprk,_ cogisposta una indepniçà,
men~sile di L. '70 eleŸa g a L. 9 nel phpólg i cGA 2400@,abi,
tanti o piú.
Ai sóttulliciali di porto, padroni di pirobarche o rimorchi tori

spetta una indennità mensile di L. 40, af motoristi di motoscan
L. 50, Ál macchinisti di pwobatche o rimarchiatori di, L. 60.

Art. 4,

La paga dei sottdigiali di portg pu esserg ridqtta ai ‡rp.guintil
o alla meh, o pu¼.non essere corrisppsta agi degµenni casi:
È ridotta a tre quinti:
nelle licenze per infermitä non provenienti da cause mi sor-

vizio dopo i primi gup mesi.
E fidbtta alla metå:
ai getenuti in ajtesa di giudizio, salvo ad avere l'altra mekk

quando il giudizio non sia seguito da condanna.
Non à dovuta:

a) nelle licenze straordinarie per motivi privati dopo i prinii
due mesi;

b) durante lo assenze illegali;
c) at disertori, con‡umagi, condannati al caccero od.,plIm ro.
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elusione, quando la pena non apbla avinto come accessorio la per-
dita del grado.

Art .

I sottufficiali di porto hanno diritto di partecipare, nella propor-
tione indicata nell'art. 3 della legge 26 gennaio 1865, n. 2134, al
prodotto netto delle pene pecuniarie inflitte per contravventioni

da essi aceertate.
Ad essi competono pure i diritti stabiliti dalla tariffa penale a

favore degli utaciali giudiziari per assistenza alle sedute tenute dai
comandanti di porto in sede di giurisdizione penale e per le notifi-

cazioni di atti penali.
Spettano loro inoltre per l'arresto del militari dIsertori o dei

geniten.ti alla leva gli stessi premi che ai carabinieri Reali.

Art. 6.

I sottufficiali di porto, quando siano destinati .a bordo di navi

nazionali od estere od anche di galleggianti addetti al setvizio del

porto per custogia o vigilanza, avranno diritto a carico della nave

ad una indennità straordinaria di L.1 per ógni 24 ore di perma-
menza a bordo. Se la custodia o vigilanza abbia luogo nelle ore del
giornog cioè dal sorgere al tramonto del sole, la mercede sarà di

L. 3,50 : se nelle ore della notte di L 4.
- Il pagamento di queAta indennità avrå luogo nei modi Aabiliti
dall'art. 856 del regolamento per la esecuzione del Codice per la

marinamerbantile, approvato con R. decret 20 novembre 1679, nu-
mero 5166 (serie 2a).
I sott'ufficiali di porto sono dichiarati agenti di sanità per gli ef-

fatti °delle leggi e dei regolamenti di sanità marittima. Nella ese-

cusione dei servizi di sorveglianza sahitaria o di operazioni di di-
sinfezione, loro competono le indennità stabilite per gli agenti di
sanità marittima.

Art. 7. .

Ai sott'ufflotali di porto competono le indennità di trasferimento
e.di missioneinella misura stabilitadallevigentißisposizioni per
tutti i persoÃali.militari*e civili dello Stato, in relazione alle paghe
e indennità di grado percepite all'epoca del trasferimento o della

missione e ragguagliate ad anno. Per tale ragguaglio l'anno é con-
giderato di 365 giorni.

Art. 8.

I nott'ufneiali di porto sono ammessi, in. caso di mailattie o di

ferite, negli ospedali militari marittimi, od in maneañza in qqelli
del R. esercito, verso rimborso a edra della Capitaneriaþi porto del
rispettivo compartimento dellä retta stabilita per i militari del-
Parmata o dell'esercito. L'ammontare delle rette págato .sarà trat-
tenutodalla-Capitaneriadiportosulle paghe dovute kl sott'dficiale

per il periodo della degenta in ospedale.
Art. 9.

Alle. Capitanerie, agli Ufaci ed alle Delegazioni di porto sono co-
mandati per concorrere ai servizi di porto ed ai livori di scrit-
turazione concernanti i servizi della marina inilitare, sottocapi e

comuni) del corpo R. egalpaggi secondo la tabella annessa al pro-
eente decreto e ûrmata, d'ordine Nostro, dai ministri della marina

e dell'industria commercio.
Ai sott.ocapi o comuni del corpo R.equipaggi destinati al servizio

portuario sono applicabili le disposizioni degli artiooli 5 e 6 del

presente decreto; essi hanno la qualità degliagentidella forza pub-
blica per l'accertamento delle contravvenzioni marittime e per tutti

gli efetti previsti dallo leggi.
Presso ogni Capitaneria di porto è inoltre destinato un sottuftl-

ciale della categoria furiori del corpo R. equipaggi.

Art. 10.

I secondi noacþieri di parto sono reclutati, in seguito a ooncorso

bandito dal ministro per l'industria e 11 commercio, di concerto con

quello della marina fra i sottufficiali e i sottocapi del corpo R..equi-
paggi.a lunga ferma, in servizio attivo od anehuin oongedo, purché
non pensionati, che soddistino alle seguenti condizioni:

a) non abbiano oltrepasagto 11 35° anno di età;
b) siano celibi o vedovi senza prole, o, se ammogliati, abbiano

ottenuto sotto le armi regolare permesso di contrarre matrimoniO

dal Ministero della marina ;
c) abbiano compiuto, sia su navi mercantili, sia su Regio navi,

un periodo di navigazione non infeyiore a due anni;
d) non siano stati mai condannati a pene superiori a 5 giorni

di arresto o a 50 lire di pena pecuniaria ;
e) abbiano conseguito ottime note caratteristiche negli ultimi

due anni di servizio prestato nel corpo R. equipaggi.
I sottuffleiali e sottocapi in congedo saranno assoggettati a visit a

medica per aceertarne 1idonoith fisien.

Art. 11.

Una Commissione presieduta da un colonnello o tenente colon-

nello di porto e composta di un tenente di vaseello, di due capiinni
di porto e di un segretario dell'Amministrazione centrale dolPin-

dustria, il quale funzionerà anche da segretario della Commissione,
acoerta quali dei concorrenti rispondano ai requisiti richiesti e

quindi procede alla loro classifica per ordine di merito.
La classificazione relativa fra gli aspiranti avrà luogo in base ai

seguenti criteri di precedenza :

1 gradi conseguiti nella marina militare e merhantilo e anzia-
nità di grado nella marina militare ;

2° durata e specie della navigazione compiuta;
3* onorificenze al valor di marina, al valor militare; o al valor

civile conseguite;
4° campagne di guerra.

Sono nominati secondi nocchieri di porto i candidati dichiarati
idonei secondo l'ordine della graduatoria approvata dal ministro

per l'industria e 11 commercio fino alla concorrenza dei posti messi
a concorso.

Art. 12.

I secondi nocehieri di porto di prima nomina sono destinati presso
le capitanerle gi porto di Genova, Napoli, Palermo; Venezia e Li-

Vorno, dove ricevono l'istruzione professionale secondo le norme

che saranno emanate dal Ministero per l'industria e il commercio.
La loro nomina non & definitiva se non dopo trasoorsi sei mesi

di favorevole esperimento dal quale risulti che essi ianno attitu-
dini af servizio portuario e possiedono le cognizioni professionali
relative al INó nuovo grado, giusta le disposizioni dell'articolo se.
guente.

Art. 13.

I secondi nocchieri di porto in esperimento, trascorsi 5 mesi, do
vtanno sostenere un esame di idoneitä intorno ai seguenti decreti
e regolamenti: -

. a) regolamento per l'applicazione del testo unico del Codice
per la marina mercantile;

b) regolamento di sanità marittima;
c) regolamento sulla pesca marittima;
d) regolamento sul pilotaggio;

'

e) regolamento di disciplina per i corpi militari della Regia
marina;

f) decreto sull'ordinamento e lo stato dei sottufficiali di

porto.
Sara,nno materie di esame solo quelle parti di detti regolamenti

che hanno attinenza al servizio che i sottafuciali di porto debbono
prestare nei porti.
La Commissione esamingtrice sarà nominata dal comandante del
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p rt oc mpia àŒcomindante in 26, presidente, dell'uffleiale ad.
dotto al servizio tecnico del- porto e di quello adibito al servizio sa-
nitario.
La Commissione assegnerà un foto di merito in ventesimi com-

pilando un apposito verbale.

Art. 14.

I secondi nocchieri di porto in esperimento che abbiano ottenuto
nell'esame di clii al precedente art. 13 un voto di merito non in-

feriore i 10l20 e siano dal comandante del porto dichiarati idonei
ai servizi portuali otterranno, allo scadere dei sei mesi previsti dal-
l'art. 12, la nomina definitiva.
Alfatto di questa essi dovranno contrarre arrtiolamento volon-

tario nel corpo con la ferma di sei anni, computando nella ferma i

sei mesi di servizio antecedentemente prestati.
I secondi nocchieri provenienti dai sottumciali e sottocapi della

R. marina in servizio attivo con rafferma di sei anni, non saranno

tenuti a contrarre nuovo arruolamento, continuando per essi ad
avere vigot'e, a tutti gli effetti, la rafferma contratta nel corpo Reale

equipaggi.
I sottuŒoiali di porto che hanno compiuto sei anni di servizio

ricevono una gratificazione di L. 2000. Il dii·itto a -tale concessione

6, in caso di morte del sotjufficiale, trasmissibile ai suoi eredi.
Noi sei anni di servizio è computato per i sott'umciali di porto

pi•ovenienti dai sott'umetali e sottoespi della R. marina, in adrvizid
attivo, con forma di sei anni, il periodo di tale rafferma trasoorso
nel corpo R. equipaggi.
Quando detti sott'ufficiali siano riformati senza diritto a ponsione

riceveranno, in luogo della gratificazione sopra menzionate, L. 300
per ogni anno di servizio compiuto.
In caso di morte eguale compenso spetta ai loro eteli.

Art. 15.

Perdono il diritto alla gratificazione di cui nell'articolo prece-
dente.i sott'ufilciali di porto retrocessi, trasferiti alle compagnie di

disciplina, disertori, ammogliati senza autorizzazione od incorsi in

condanna a pene restrittive della libertà personale superiori a due
mesi, inflitte da tribunali ordinari, od .in qualunque condanna in-
flitta dai tribunali militari. Essi saranno inoltre prosciolti dall'ob-
bligo del servizio, senza pregiudizio dege penalità in cui fossero in-
corsi.

Art. 16.

11 sott'ufneiale di porto vinoolato alla ferma di sei anni ha l'ob-
bligo di prestare servizio fino al termlae di essa.
11 minÏstro per l'industria e il commercio può tuttavia, por grg-

vissimi motivi. concedere al sott'ufBciale il prosoioglimento dall'ob-
bligo del servizio inerente alla forma con perdita della gratifica-
zione di cui all'art. 14.

Art. 17.

F sott'àñieiali che hanno comliiuto la ferma possono licentiarsi a

lore domanda la qualunque tempo. È pure in facoltà del ministro

per l'industria e il commerciò di congedare di autorità, al termine
della ferma, coloro che diano scarso afadamento di utilo. rendi-

mento.
11 ministro predetto pub tjtardare il licenziamento chiesto dagli

interessati fino al 1° dicembre dell'anno in cui l'istanza relativa fu

presentata.

ferite per un quinto a scelta e per quattro quinti per anzianità,
con solusione del non meritevoll, ai secondi nocchieri di porto an-
zian che abbiano set anni di permanenza nel grado.
I geondi nocchieri di porto anglani possono ottenere avanzamento

stra rdinario a scelta eccezionald a nocchiere di porto di P olasse

qua do abbiano compiuto tre pn i di grado e siano dalla Commis-
sione di avanzamento giudicati possesso di tali qualità da ren-

dere la loro anticipata promozion di eccezionale vantaggio per'il
serv2z1o.
L'avanzamento a scelta eccezionale può essere concesso nella mi-

sura massima di un ventesimo dei secondi nocchieri di porto an,

zianis che nell'anno compiono 11 periodo necessario di permanenza
nel grado.
Le promozioni a nocchiere di porto di la classe sono conferito por

anzianità, eon esclusione dei non meritevoll, ai noochieri di porto
di A classe che abbiano tre anni di permanenza nel grado.
In tempo di guerra i periodi minimi di permanenza nel vari gradi

possono essere ridotti alla metà e le promozioni a scelta possono
conferirsi senza le limitazioni stabilite nei commi precedenti. Lo
avanzamento per merito di guerra può concedergi indipendentemente
da qualsiasi limite di permanenza nel grado.

Art. 19.

La Commisidone di av,anzamento per i sottuilloiall di porto é co-
stituita permanentemente presso il Mmistero per l'industria e il

commercio (Ispettorato delle Capitanerlo di porto) come segno:
Pispettore delle Capitanerie di porto, presidente;
un capitano di vaseello, membro;
,
un colonnello di porto, membro;
due tenenti colonnelli o maggiori di porto, membri;
un capitano di porto, segretario con voto.

A parità di voti prevale quello del presidente.
Il presidente ha facoltà di costituire Sottocommissioni presieduto

dal capitand di vascello e dal colonnello di porto: a ciaseuna Sqt-
tocommissione é aggiunto un capitano di porto, segretario con voto.
Peró le deliberazioni par l'avanzamento ai gradi di nocchiere di
porto di 2a e di la classe e quelle per l'avanzamento a scelta eo-
cezionale, dovranno essere prese collegialmente dalla Commissione
costituita come à sopra ind eato.
Nel primo trimestre di ogni anno saranco -preparati i quadri di

avanzamento per i vari gradi dei sottufflolali di porto. Essi diven-,
teranno esecutivi soltanto dopo l'approvazione del ministro per
l'industria e il commercio, cessando contemporaneamente di aver
valora i quadri di avanzamento precedenti, per la parte non an-
oora applicata. .

Art. 20.

Il grado costituisce lo stato dei sottufficiali di porto.
Le nomine a [secondo nocchiere di porto, a secondo nocchiore

di porto anziano o a nocchiere di porto di la classe, sono effet-
tuate con decreto del ministro per l' ind,astria e il commercio:
quelle a nocchiere di porto di 2* classe con decreto Reale.
Il compimento dei periodi minimi di permanenza nel grado e la

iscrizione nel auadro di avanzamento non danno diritto à promo-
zione se non vi siano posti vacanti nel ruolo organico.

'

Normalmente le promozioni saranno effettuate entro tre mesi dal
verificarsi delle vacanze.

Art. 21.

Art. 18
I sottoffleidli di porto cessano dal servizio per una dello seguent

gl secondi noconieri di porto, dopo un anno di permanenza nel causg: -

grado sono promossi secondi nocef0eri aaziani senza scrutinio di 1° termínq della ferma;

idoneith. Le promoziont à nopchiere di porto di 2a classe sono con. 2° invio in congedo a domanda;
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3°4tpousa dal serYJzlÑAper incapacità professionale o per cat-
tiva e3adotta in servizio o jriva 1;

4* collocamento in riforma ;

5° collocamento a riphyo:
6° retrocessione dal grado ;
yo rimozione dal grado per le stesse cause previste per gli uf-

1101411 ;
8° perdita del grado in seguito a condanna;
9° espulsione dal obigÎo in seguito a condanna penale.
Il provvedimento di culial n. 1 & preso con .decreto Mi criale,t

puelli di cubai riumeri successivi con decreto Reale, ove si tratti
di ñocchieri di porto di la classe e di 2a classe, con decreto Mini-
steriale se si tratti di secondi nocchieri e secondi nocchieri anziani
porto.

di tempo non superiore a diaci anni ed ameritti ad uno speciale
ruo!o del 54.10 sedentario.
Il passaggio dei sottufficiali di porto dal ruolo del servizio at-

tivo a quello del servizio sedentario è autorizzato con decreto Mi-

uisteitale:
Fino a che non sia disposta la separazione organica dei due ruoli

del servizio attivo e del servizio sedentario, essi si considereranno,
agli eftetti dello promozioni e del numero organico, come formanti
un unico ruolo.

11 numero dei sott'ufficiali di .porto ascrítti al ruolo del servizio
sedentario non potra pero In ogni caso oceedere per piascun grado
un terzo del rispettivo numoro organico.
Ai sott'uffleiali di porto che reggono Delegazioni di porto sark

corrisposta una indennità di carica di L. 2 al giorno. Tale inden-
nità sarà di L. 3 per i sott'umciali che reggono interinalmente Uf-

Art. 22. flei di porto.

In caso di riahtämo alle armi della loro classe di leva, i Lt'uf-

filiidf)bi'to in oorigedo che siano tenuti a rispondere al ri-
Ïžino, 14piátidòno 'seëvizio nel còrpo delle Capitanerio di porto.
Il ministro ýer l'indústria e il commercio, di concerto con quello

della marina, ha facoltå, in caso di mobilitazione, di richiamare i
sott'nŒoiali di porto in congedog. rovvisti di pensione vitalizia,
purche fisicamente idonei e non abbiano oltrepassato 11 60" anno
li e'tà, an'ohe se la loro classe dis lova non fosso cliiamata alle
attni.
Essi potranno ottenere avanzamento e all'atto del congedo, la

pensione di^cui godevano sarà nuoYamonte liquidata in relazione
agli assegni percepiti ed al maggior servizio prestato purchè questo
abbia raggiunto, sia pure cornþIessivamente, mediante successivi

richiámi, un periodo di due mesi.

Art. 27.

I nottuftleiali di porto vestono la divisa stabilita por i sott'um-
eiali del corpo R. equipaggi dei gradi c krispondenti, con distintivo
di caté ria identico a quello della categoria marinai, da applicaraî
perb, anzichè direttamente sul panno della manica, su panno gri-

gio verde con controbordo sporgente di 2 millimetri.
I sott'ufficiali di porto appartenepti al ruolo del servizio seden-

tario portano inoltre sopra al distintivo di categoria e alla distanza
di 10 millimetri una stelletta di argento dorato, identica al distin-
tivo della specialità costieri, applicata anch'essa su panno grigio
verde con controbordo sporgente di 2 millimetri.

Art. 28.

IAbit'thficiali di porto hanno diritto'al ec11ocamento a ripogpe
féñián)tydi servizio dópo 20 anni di servizio effettivo.
"f in fåebltà del'Ministéro per l'industria e il commercio di pol,
locare a rlþóso i sottilluciali di porto che hanno compinto alrgenog
"Véâti'àiini di se Vizio effàttigo quando, a giudizio della comtgis-)
alone di avanzamento, essi non siano più in grado di dare congruos
fektfuido.

Ai secondi nocellieri di porto di prima nomina compete una in-
donnità Vestiario di L. 300 ohe sarà (oro ágria .per au terzo al-
Tatto della nomina provggoria e ppri is,#1;iinaçati NIué terzi a
puello della.noptina deflaitif •¾ß.pttenendeila nominar definitiva
sai non conserveranno alcun diritto sui due terzigion percipiti di
detta indennità.
I sott'uffleiali di porto hanno incolttdi rititero dai reagazzini ve-

stiario della R. marina i capi di corredo regolamentiri nonchè i
tessuti e gli accessort occorrenti er la confezione ei capi di cor-

Art. 24.
redo stessi. qualora preferissero servirsi all'uopo di sarti borghesi.

Art. 29.
avliquidazione della pensione ai sottumoiali di porto sarà fatta

in base alle norme def R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1910.
Con le stesse norme sarà liquidata una indennità per una álta'

tanto ai sottufficiali di porto congedati, riformati, o dispensali dag
servizio senza diritto a pensione.
Aglf'ëffetti adlladdetei·minažione delle medie che dovranno ser-

ireadf'base ped la liquidakione delle pensioni, l'anno è covalde-
to di ·365 giorni. Per la ligüldazione ÀeiPindennità una volta

tanto asátà api•esa 'per base Paitiina paga giornaliera, aumentata
dell'indbánità di grado e raggangliata ad un anno.

È proibito ai sott'umcia1Ï di porto d e di accettare
mance da elâcchossia, o gjegnggas6 geg,4ualslýogga titolo.
I dontravventori saranag puniti disálglinarjnente se recidivi, sa-

ranno dispensati dal servizio.
È pure proibito ai sott'aŒoiali di porto di accettare dai consoli

esteri alcuna retribuzione .ger :opera q concorso (prestato in cpio
di nauffagi'ot altri sinistri márittiini od anche por l'arresto o ou-
stodia di marinai esteri.

Art. 30.
Art. 25.

Le Commissioni di disciplina per i soft'umoiali di J¾rto sono
I sottumeiali di porto cessano dal servizio attivo a 55 anni·

· egavocate con ordine del giogo dei capiedi omhpartimento mar
y tittimo.

Art. 26.

I sottumeiali di porto che raggiungono il limite di età stabilito
delfartlöölo¶ikidénto ëfÍ $ãs¾tinhã PS 121& attivo, pos--
sono, previo accettamento dálla loro idoneità, neidinodi da deter-

m10arsŸdal Ministero per l'indasfria e il couimercio esser destio
nati a reggere Delegazioni di porto e, interiraÌIhento, Uftei di
porto. Essi sono la tale caso trattenuti in sormio per un Pi Flodo

Quando nel compartimento cui è festinato il sott'umòfale sotto.
posto a Commissione di diseiplina non vi sia numero suŒciente
di utileisli, la Commissione sarà convocata in altro compartimento
che sarà stabilito dal ,Ministero per. l'industria ed [il commerolo
a (tipettorato della Capitanerie di porto). - la tale caso l'accusato
sarA avviato alla sede coinpartimentelo d0Yo 15 CommÍSSIORB è
convocata e vi rimarrà pronisoriamente per la durata del prece-
e neste discipinare,
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Art. 31,

Rimangono in vigene po i sott'ußlaiali di párto le disposizioni
contenute nel R. decreto 27 settembro 1914, u. 1990, e nel d.ecreto.
legge Luogotenenziale 20 maggio 1917, n.. 865.

Disposizioni speciali e transitorie.
Art. 32.

Gli attuali sott'ufficiali del soppresso personale di bassa forza
delle Capitanerie di porto passano di diritto con il loro grado e

la loro anzianità nella nuova categoria dei sottulileiali di porto,
purché non abbiano superato i 55 anni di età alla data di entrata
in vigore del presente decreto e sianosforniti dei neoessari requi-
siti fisici, intellettuali e morali. Coloro ohe hanno raggiunto i 55 anni
di eth, ma non superati i 65, saranno, se riconosciuti idonei, iscritti
nel ruolo del servizio sedentario, indipendentemente dalla esistepza
o meno di vacanze nei posti di delegato di porto. Essi saranno chia.
matiça coprire tali posti man mano che si renderAnno vacanti,con-
finuando intanto a prAtare i servizi di istituto dei sottaffidiali di
perto in servizio attivo.
Entro due mesi dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto, la Commissione indicata nell'artfoolo 19 delibdrerà inappel-
1abilmente circa l'ammissione dei sottufficiali del soppresso perso-
nale di bassa forza delle Capitanerle di porto nel nuovo ruolo, sia
del servizio attivo, che del servizio sedentario, dei sottulliciali di
porto.

Art. 33.

Gli attuali malinal di porte di la edi7 classe flot sopprassa personale
81 bassa forza delle Capitanerie di porto che non abbiano raggiunto
l'etå di 65'anni e che dimostrino, in seguito ad una prova scritta,
da indirsi presso le principali Capitanorie di porto, su tema flpsato
dal Ministero pei l' industria e il commercio, di saper redigere un
rap orto su materie riguardanti il servizio dei sottufficiali di porto,
conoorreranno di diritto, purché forniti dei necessari requisiti fisici,
.intellettuali' e morali, ai posti vacanti nel grado di seoondo noe.
chiere dt porto.
Il giudizio di idoneitå sulla prova sel'itta e sui requisiti di~cui al

comma precedente e la formazione della graduatoria fra gli idonei
competono insindacabilmente alla Commissione indicata nelPart. 11
la quale seguirà per la classifloazione dei concorrenti gli stessi. cri-
tari di precedenza'in quest'ultimo articolo stabiliti.
I roarinai di porto di la classe precederanno però, in ogni caso,

nella graduatoria, quelli di 2* classe.
I marinai di porto insieritti nella graduatoria, che abbiano com-

piuto i 55 anni di età, fruiranno, dopo promossi a loro turno, del
trattamento previatb dall'art. 26.
La'Commissione será convocata entro due mesi dalla entrata in

Yigore del presente decreto e dovrà cornpiere i suoi lavori Êel t6r-
mine massimo di un mese.

Art. 34.

L'ammissione dei sottumciali e marinai del soppresso personale
di bassa forza portuaria nel nuovo ruolo deþ sottuffleiali di porto
sarà disposta con decreto del ministro per findustria e commercio
per i secondi nocchieri di po.rto ed i secondi nocebieri di porto an-
ziani, con decreto Reale per i nocchieri di porto di la e di 2a classe.
Est(avrà effetto in ogni caso con decorrenza dalla data di en-

trata in vigore del presento deeroto, entro i limiti dei posti stabi-
li)i par,efaseun grado nella annessa tabella organica.
Fino a quando tut,ti i marinai di porto inserittd nella graduatoria

per seeondo noechiere di porto non avranno conseguito la nomina,
non potranno essere banditi i concorsi di cui all'art. 19.

Art. 35.

Per la determinazione delle paghe giornaliere, dolfo indennità d

grado e della gratificazione loro spettanto al compimento dei se

anni di servizio, saranno computati intogl'almente ai sottutiloiali d
porto ammessi nel nuovo ruolo, sia del servizio attivo che del ser
vizio sedentario, gli anni di servizio prestati nelle Capitanerie d

porto o nella R. marina col grado di sottufflolale. Gli anni di ser
vizio prestati da marinai di päto di la eP classe nelle Cap.ita
nerie di porto e da sottecapo e comune nel ctrpo R.-equipaggi
esclusi quelli prestati per ettetto di leva,,saranno computati por 11
metå. *

Art. 36.

Por 11 ripianamento delle Vacanze che risultissero nei gari gradi
eeeettuato quello di secondo nocchiere di porto, dopo la priina ap.
plicazione del presente decreto, sarà provveduto entro quattro mes
dalla data di entrata in vigore del deproto medesimo, alla forma-
zione deÎ i¡uadri di avankameilto e aHe conseguenti promozioni
senza tener, eõnto dei limiti minimi di poimanenza ilei gradi.

Art. 37.

Ai sott'uilciali di porto inscritti nel nuovo ruolo, sarà corrispo-
sta, in compenso della mañcata retrohttività del prestrité'dopreto,
una somma di L. 250 se celibi o vedovrsenza prole o di L. 500 se

ammogliatt o vedovi con prole. Quest'ultima somma sara aumentata
di L. 75 per ogni figlio.

11 pagàmento aarà effettuato dalla data della loro inserlaione nel
nuovo ruolo.

Art. 38.

I sott'ufflälali del soppresso personale:dì bassa forza portuaria che
non saranno immessi nel nuovo ruolo ed i marinai che 11on saranno
riconosoititi idonei al grado di secondo nocchiere di porto, formo-
ranno un ruolo transitorio di personale civile subalterno e godran-
no, con decorrenzá dal 1° maggio 1919, del trattamento economico
stabilito dai Itegi decreti-1ëgge 23 ottobre 1911, n. 1971, 27 novem-
bre 1919, n. 2231, e 7 giugno 1920, n. 739, per i personali subalterni
delle Amministrazioni centrali.
I marinai di poito saranno classificati come uscieri, i sott'ufficiali

di porto come commessi
Essi assumeranno la denominazione di commessi ed uscieri delle

Capitanerie di porto, perderanno le qualitå di militarizzati e vesti.
fanno l'abito borghese.
I commessi ed uscieri delle Capitanètie-di porto avranno diritto

al trattamento di pensione stabilito dal It.'deuteto-Iëgge 23 ottobre
1919, n. 1970, e saranno in ogni paso collocati a riposo (juando ab-
biano con1piuto 65 anni di età, e almeno 20 anni di servizio, o ab-
biano compiuto 40 anni di servizio. *

Coloro che, a giudizio.della Commissioneindicata nell'art. II, non
saranno riconosoiuti idonei nòppure alle funzioni di conimesso o di
usciere, verrahno, dopo classificati nel ruolo transitorio-dol perso-
nale subalterno agli effetti dell'assegnadione.doi nuovi stipendi dal
1° maggio 1919, collocati a riposo d'ufficio, con diritto a conseguiro
11 massimo della pensione, ovo abbiano raggiunto 25 anni di ser-
Vizio. Per coloro che non avessero raggiunto i 25 anni di servizio
ma superato i 20, la pensione sark liquidata sulla media degli sti-
pendi percepiti nell'ultimo anno di servizio.
Agli individui che contano meno di 20 anni, di servizio sarä

liquidata una 'indetinità úna volta tanto con le norme del it, de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970.

Art.'39.

11 servizio prestato dai sottufficiati di porto nel soppresso perso-
nale di bassa forza portuaria, à valutato, per ogul effetto, adme
servizio militera,

Art.·40.

I sottualcali dì Porto gedranno l'indonni‡4 di carosviveri'atúb
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lita per i sottufBciali dèl corpo It. equipaggi dall'art. 20 sub-63 del
R. docteto-leggo'll gatzo 1020, n. 347, e dagli articoli 10 e 11 del
R. deareto-legge 3 giugno 1920, n. 737, compatando gli arini di ser-
vizio secondo il disposto delPart. 35 del presente decreto.

Art. 41.

Alla tabella approva'ta con l'art. 9 sarà data graduale applica-
ziotie, di concerto fra i due ininistri interessati, compatibilmente
con la disponibilità dei militari del corpo R. equipaggi, e in modo
chè essa alibia la sua completa attuazione entro il termine di due

anni dall'entrata in vigore sdel presente deareto.

Art. 42.

$oho abrogati gli articoli dal 49 al 69 inclusi del capo III, se-
rione 3a, del regolamento per la esecuzione del Codice por la marina
mercantile, approvato con 11. decreto 10 novembre 1879, n. 5168,
serie W.

Syno piire abrogati il R. dedroto þ settembre 1912, n. 098 o je
disýosiziotii correlative per la sua applicazione.

Art. 43:

On de et del Ministero del tesoro saranno introdotte nello
sta o di previsione del Ministero dell'industria e del commercio le
variazioni necessarie per l'attuazione del presente decreto.
IA spesa accorrente per il personale sabalterno in via di elimi-

nazione sarà inscritta con dooreto del Ministero del tesoro nella

parte straordinaria del bilanolo del Ministoro por l'industria e com.
mercio.

Art. 44.

Il presente deereto entrerà iti vigore dal lo settembre 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo
dello*Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eðeidecreti de1Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserýarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 48 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOUTTI - ALESSIO - MEDA - SECBI.

Visto;þ pugrr3gaigilii: Fxas.

TABELLA organica dei sottulliciali di porto; ·

Yorza organica
Corrispondenza

Rdolo del seryizio .
.
GRADI• aigradt

seden- della R. marina
Attivo garlo

60 Noochieri di porta di Cipo di la classe
la classe

'~80 Noechieri di pcrto di Capo di La classe
26 classe

i Secondi nocchieri an- Secondo capo anzian
i ziani di porto

160 ,

Becondi nocebieri di secondo cayo

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il ministro per l'industria e commercio: .\LL 8:U.

TABELLA dei niilitari del corpo R. equipaggi asse-
gnati elle Capitanerie, agli tJilici ed allo Delega-
kloni di porto.

Compartimento
marittimo

Porto Maurizio

Savona . . .

Sottocapi e comuni

Capitaneria, Ufficio .2 -

o De'egazione di porto

n.n.n.n.

Ventimiglia . . . .
- 1 -

San Remo
. .. . . .' . - 1 - I

Pof%o Maurizio
. . - . I 6 2 1

Oneglia . . . . . . . - 2 I 1

Vado
....·-.- - 2 - -

Savona • • • • •g• • I 12 2 2

Genova . . . Sestri Ponente . • • •
- 2 - I

Sampierdarena . . . . .-- i

Genova . . . . . . . I 64 10 g

Camogli . . . . . . .
- 2 - L

Santa Margherita Ligure - 1 -

Spazia . . . . Chiavari . • · · · · · - 2 - I
a

• Sestri Levante
. . . . - 1 -

Spezia........ I 10 2 2

Viareggio . . Marina di Carrara
. . - \ -

Forte dei Marmi
. . . - I

Viareggio • • • • • • l 6 - I

Livatno . . .
Livorno

. . . . . . . 1 24 6 3

Portovecchio di Piom- - 2 - I
bino

Porto Santo Stefano
.
- 2 - I

Portoferraio. . Portoferrafo . . . . . 1 4 2 ]

Rio Marina
. . .

. .

- 1 -

Civitavecchia Civitavecchia
. . . . , 1 13 2 2

Fiumicino
. . . . . > - 1 - -

Anzio ........ - 2 - I

Terracina
, , . . , ,

..... 1 .....

Roma···· Romo
........

- 2 - 1

Gaeta..·. Ponza
........ - 1

Gaeta
........ 1 6 2 1

Formia
. . . . . . .

- 1 -

Napoli • · • Ischia
. . . . . . . .

- 2 - I

Procida . . . . . . .
- 2 - I

NaPoli
. . .

. . . .
'. I 64 10 0

Bagnoli . . . . , , .
- 2 - I
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Sottocapi e comuni Sottocapi o comant

Compartimento Capitaneria, UŒcio e ompartimento capitaneria, Utneio . .

1

marittimo e Delegazione di porto marittimo o Delegazione di porto

n. n. n. n. n. n. n. n.

I
Torre del Granatello . . . . . .

- I Venepia . . . Alberoni . . . . . . .
- 2 -

Greco
Venezia . . . . . . . 1 18 4 3

Torre del Greco . . . I 10 - 1
Lido......... - 2 - -

Centellammare Torre Annunziata . . . - 3 - 1
.

di Stabia Gaglian . . . Carloforte
. . . . . .

- 8 - -

Castellammare di Stab. 1 6 2 1 Gagliari . . . . . . .
I 12 2 a

Ñeta
., . . . . . . .

--- l - I Arbatax . . ,
- 1 - -

Capri . . . . . . . ,
- I ¯ ~

Aladdalena. . Terranova Pausania
.
- E - · •

Salerno . . .
Amalfl . . . . . . , ,

- I - - Golfo degli Aranoi . . - l - -

Salerno . . . . . . . 1 6 2 I Maddalena . . . . . ,
1 6 - A

Porto Torres . . . . .
- 2 - -

Pizzo . , , ,
Pizzo

. . . . . . . . .
I 6 2 I

Alghero , . . . . . .
- 2 - ·•··

Santa Venere
. . . .

- 2 - -

Messina
. .

Lipari . . . a . . . .
- 1 -- --

Reggio Cala. Gioia Tauro . . . . .
- 1 - -

bria
Milazzo . . . . .. . .

- 2 - -

Reggio Calabria . . . 1 6 2
,

1 Faro . . . . . . . . .
- l -

Villa San Giovanni
. .
- 1 - : - Messina . . . . . . . I 18 4 6

Taranto . . .
Cotrone . . . 4, . . .

- 2 -- I Catania
. . . Riposto . . . . . . .

- 1 - -

Taranto . . . . , , , 1 6 2 2 Catania . . . . . . .
1 12 2 B

Brindisi . . .
Gallipoli . . . . . . .

- 4 - I Siracusa
.

. . Augusta .
.
. . . . .

- 4 - 1

Otranto
, . . . . . .

- 1 - - Siracusa . . . . . . . I ô 2 I

Brindisi
. . , , , , . I 12 4 l

Porto Empe- Terranova . . . . . . - 1 - -

docle
Bari , , . .

Monopoli . , . . . .
- 1 - -

Bari......... 1 12 2 3
Licata........ - 2 - -

Porto Empedoele . . . I e 2 1
Molfetta . . . , , , ,

- 4 - I
Sefacca

. . . . . . .
- I - --.

Trani ........ - 1 - -

Lampedusa . . . . .
- 1 -

Barletta . . . . . . .
- 4 - I

Manfre:lonia
. , , , ,

- 1 | - - Trapani , .
Marsala

. . . . . . .
- 2 - -

Vieste
. . . . . . . .

- 1 - -
, Pantelleria . . . . . . j - 1 - --

Rodi , , . . . .
. . .
- 1 - - Trapani , . . . . . . I 6 - 2,

Ancona
.. .f. Ortona . . . . . . . .

- l - - Palermo
. .

Palermo . . . . . . . I 20 4 2

Ancona
. . . . . . . 1 12 2 2 Termini Imerose

. . . - 1 - -

Sinigallia . . . . . .
- 1 - - Cefald . . .. . , , . .

- 1 - -

Rimini . .5 Fano . . . . . . . , ,
- 1 - - .

Totali . ,
31

Pesaro . . . . . . . . - 2 - I

Rimini 1 û -•- 1. . . . . . . Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il ministro dell'indtestria e contmercio: ALESSIO.
Ravenna . . Ravenna

. . . . . . 1 4 - 1
Il ministro <fella markna: SECHI.

Porto Corsini . . . .
- 1 - -

Chioggia . . Chioggia . . . . . . .
I 6 - I
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arfoÀ« Jáß. E. Oministro, del gespro, a S. M. :11

Ro, ja ädienza del 19 settembre 1020, sui decreto
egnbernente una prolevazione dal fondo di ri-
serva per:le spese impreviste 3i L. 50.000.occor-
renti al Ministero dei lavori pubblici.

SIRE I

I'impresòlndibile°necessità di provvedere al sollecito funziona-
mento dellp dieci Commisuoni Iocali di eqpo trattamento, istituito
een R. deoyeto 11 marzo 1920, n. 270, ha reso indispensabile aumen.
tare, 11 fongo insaritto per altre Cominissioni del genere nel bilancio
del Ministero dei lavori pubblici.
Il Consiglio dei ministri pertanto, oonsigorato il carattere prgente

della spesa, ha dgliberato di attingere al fondo di riserva por le
pese impreviste la shrillna*di L.50400 valendosi dalla facolthoott-
santÌta dall'art. 38 dellajegge di contabiliidello Stato.
Ld Ache1(a di deörÅo ohe il riferite al onore3i"gottoporre al-

l'augusta einzione della MustiVostra anforizza a dare oŒetto al-
findicato prolevamento.
Il numero 1838 della raccolta s/}!cialg dage Igggi e dei decreti

del Regno geontiene il seguente decreto:
VFITORio•sMingE III

ár gratia 41 Dio e per Tolout4 della Nax16ai
RE PETAMA

Visto Part. 38 del testo unico 4411a legge sull'ammi-
istrazione e sulla contabilità (gúnerale dello Štato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n.;2016;
Visto che .sul fondo di riserrapper le spese impre--

iriste ipsoritto in L. 10.000.000 nello stato di previsione
delIn spesa del Ministero del tesoro per Pesercisio
dinanziario-1920-921 in consegneaga .delle prelevazioni
già autorilzzate in 4.056.720 rimane disponibile la
somma di L. 5.943.290 ;
Sentito ilAlonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stajo"pei• il tesoro;
Abbiaino deuretato e decretiamo : .

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste .in-
scritto al capitolo n. 140 dello stato di previsione della

ggsa del Ministero del tyoro per Pesercizio finan-
stario 1920-921, ò aútoriixàta una 9. prelovazione
Eblla ëomnia di lire cinquåntá'niila (L. 50.000) da as-
pegtla,tsi ialgoapitolo n. 61 Sppse.per il funzionamento
della CoMmissione per l'equo trattamento, ecc. », dello
státo di previdione della spesa del Ministero dei'la-
Tori pubblici perTesercizio €nanziario medesimo.
Gaesto decreto sarà present to al Parlamento per

la sua convalidazione.

Ordinigmo che il presente decreto, munito del sigillo
delloistato; sisinseýto nella raceblta ufficiale de11e leggi
e dei decreti-del Regno d'Italia, mandando a chiunque
eye ti di osservarlo e di farle cFiservar6.
Dafd a Roma, addì 19 settembre 1920.

- VITTORIO EMANIJELE.

Vtste, 14 guariasidW: FEBA•
&¾nm - Mut

RelationeA 3. E. il miniairo del t,esoro, a S. M. il
Re, in udiensa del i9 settembre 1920,'siil/deerete
che dal fondo di riserva, per le spese únpreviste aux
torizza em prelevamento di L. 100.000 occorrentf
al Ministero del tesoro.

SIRE!
Per il funzionamento dell'Ufficio nazionale istituito a Wiesbaden

per i servizi di ricostituzione e riparazi'oni in dipendàgza dei trat-
tati di pace, si 6 reso necessario provvedere ad un ä¶posito stano
ziameûto di L. 100.910 nel bilancio del Ministero del tesoro.

11 Consiglio dei ministri, riconosciuta l'uegenza di talg assegna-
ž\one, ha ritenuto di valefst della facolta consentitagli dalPart. 38
delle legge sulla contabilità generale dello Stato luffofiziando il pre•
levamento dell'indicata somma dal fondo di riserva d,elle spese ime
prejiste.
L'unito schemsidi teereto, che il riferente si onora di sottoporre

all'4ugusta sanzione della Mgestà Vostra, provvede a dare efetto

all'indicato prelevamente.
D stanere H29 degá raecolla 5/)(eiste deNetekhi s'Ned.dettif

d¾ Regno contune ß seguente decrago:
VITTOuiO EMANUELE III

per grazia di bio e ¡vr volontà della .Nasighs
RE DETALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale delloßtato, ap-
provato con R decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul l'ondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. f .000 000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per resercizio
finanziario 1920-921, in conseguenza delle prelevazioni
già agtorizzate in L. 4.106.720, rimane disponibilà la
somma di L. 5.893.280;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro
Abbiamo decretata e decretisme:

Artieolo unico
Dal fondo di riserva per le spese impreviate inscritto

al capitolo n. 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziërlo1920-
1921, è autorizzata una 10. prelevazione nella somma

di lire centomila (L. 100 000) da asseggarsi al nuoto
capitolo n. 256- ter « Spesa per il funzionamente del-
l'Uffidio nazionale-istituito a Wiesbaden per i servisi3
di ricostituzione e riparazioni in dipendenza dei trati
tati di pace, da reintegi'arsi dalle nazioni intéfessate »
dello Stato di previsione della spesa del Ministero del
ytesoro, per l'esercizio finanziario medesimo, sotto la
nuova rubrica « Ufficio nazionale di wiesbaden ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, Igunito del sigiBo
deBo Stato, sia inseño nelà raccolta ufliciale delle leggi
e dei deeroti del Repo d'Halia, manda·ndo alhintüthe
'epetti di coerrario e di ftrio osserYare.

Data a Rosca, addì 19 settembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

OKOLITTI -- MEDAi
VMo, ß çVørdgsigi ; FERA,
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JInumero1ßG1Jella riscolta agicialeÉelle leggi edeidecran a)daNe data di pubblicazione del puesoake decretoperle
del Regne contiene itaeguente decreto: agenti in ggizio alla data ptesm;

b) dal gorno della riassunzione par le avveptitio da riassa-
VITTORIO EMANÚELE III

mere come agenti tolo alla sistemazione.

1)ër ŠrallaÀÌ Í0 0 per Y01önth .deÏla 'ÉaZIOBO" Nou R.Tark lÉ o a|ia Siassuasione-e sistemaziono delle avventimie
RE D'ITALIA che siano ste)Ícggatepr motivi dissiplinari.

Nel ruoloiel personale ausliario degli ufflei sanauro diminuitiVi sti i decreti 2 settembre 1919, n. 1588 e 8 luglio Atrettanti posti per (áiátisaranno le sesivaae riominate in so-

1920, n. 973; giggi fingo.
Visto Part. i, u timo comma, del decreto Luogotenen- dosif di manovali cosi occupati fa donne, quande si teligeraan's

ziale )3 agosto 1917, n. iŠ93; vacanti, non saranno più coper ti da denne.

Sentito il Consiglio dei alinigti•i ed il Consiglio d'am- .

. Art. 4.

Ininistrazione delle ferrovie dàllo "Stahd; Per gli offetti dei precedekti articoli le 3 non saratirio da een-
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato siderarsi come interruzioni di servizio le assence per riposi e een-

poi lavori pubblici, di concerto non il ministro sedt'e- gedi, per brevi sospensioni disposte dall'Amministrazione, nonche

tarioedi Stato por il tesoro oper malattie debitamente accertate e di durata non supwjore a16
'

• giorni. Le relative giornate dl assenza, ad ecceziorie 401r‡posi, nonAbbiamo decretato e deöi'ètiamo: dovranno peró comprendersi nel domputo del periodvdi servizio
Art. l. utile per la sistemazione.

Wirdhno itóminati in prova gli avventizi delle ferrovio.dello S,tates
aventi qualifiche di grado infériore al 10* che alla data di pubbli-
catione del presente deeroto abbiano almeno dodici mesi di iriinter-
Ñtto séfyizio 'e quelli che posteriormente al 24 Ipaggio 1915 e fino;
Wili its di"púbbliclizione del núàëÈto decreto.abbiano lascÎhto il
s rvlžio fånoviarlo per la Bhiainata alle armi, pui'ch6 la durata
(e10selvisiósferebviatto ininteftetto ýrestato Tinnlediatainerità prima
etsubito dopo quello militare taggiunga ·chrn;IIessivamente Almeno
ibi µ¡esi.

TÂ nötiÛna óÄboÑirpta 41 possesso di tutti i requisiti presoritti
dirf r'e UIËntento 'ael'pÑrsonale dŠle fërr6vie dello tato, ed «110
condizione ehe gli interessati no ficolano domanda entro un meso

4114 data Idi pubblicatione de présente defereto o dal giorno del
onged.tyynto dallo arcti.
La ede ta nomina avrå de,co1Tenza a tutti gli effetti:

a) dalla àÂta di pubblicazione del presente dqareto per gli
avventizi in servizio alla data stessa;
' $ÈŠkÍ gi6i'iíð dhilaili doiidne per gli avventizi da riassu

enerá cdma Yduti talo difa blitelilázine.
§gggi igh lu4go; alla riassuntione e mistemazione dägli avventiat
çào.siago agti liceaspti Egy motivi disciplinari.Èer gli eati he,alla data _di pubblicazione del presente de-
cheto si"troÝafséro sotto le arnii l nomiaa in prova decorrerå ai
obliiffetti UdÌÍ¾ñainintà di àerviklo"ddlla datà di þubŠll'Ëazione del
pgeabate =débráfo te g1& congiderati ' ribhiamati o trzttenËti e pet
tytolliin seryjzio di pritna feyna dal giorno in cui venissero cono
siderati riehiamati o trattenuti.

Per gli agenti fothinatt a rúclo a sensi delPart. I valgbno le
IIispogiziolii sulla'idurata del servizio di prova contenute negli ar-
ticoli 6 e.13 adel R. decreto 2 'settembre 1919, n. 1588, modificati
con l'altro decreto 8 luglio 1929, n.,973.
8 no liure estese in kanto ap lipabili ai predetti a¿enti le di-

hiiosÈi ni fiell'art.'7 SèlÌdeege¾ sä túmbre 1919, n. 1588, per ciò
heN righarda la ptoliiöaione a sotto a o.

Arti S.

Sarkimo nominate insprova lo schíväne, le commpsse e le inano-
kli cliäilÍa ààtLdi pãbbtfeazijne del pt•esente deciate abbiano al-
mätio Rôdibittneiffdi Ifiintéifóltb¾efvizio.
La nominal subordiµta al possesso•di tutti i requisiti prescritti

dal regolamento 461 personale ed alla condizione ohe lointeressato
ne thecíano den :Unia entro gul mese dalla data di Pft licezionydel
preiento doorsio.

Lagredetta noinina<ayrLdecorrenza:

Art. 5.

Le disposizioni del 1•^• 2• eomma dell'art. 9 del desseto 2 set.

tembre 1919, n. [588, sono estese alle commesso di cui al proeo-
dente articolo.
Le agenti nominato corgmesse di ga classe in proya avramme eb-

bligo di conseguire, entro ilgeriodo di prova stabi,11to dall'art. 68
det regolamento del personale, tutto le abilitationi presoritte per i
commessi di 2a classe.

Art. 6.

sono eccezionalmente ammessigile nomina in prova di etsikogra:
. aþgli agenti che abbihuo auþerato il limite maksimo di età
stabilito dal regolamento del personale durante il porlode di ser.
Vizio ferroviario considerato utile per la sistemaziono;

b) gli agenti che alla data del presento decreto non abbiano
raggitùito il 21 afino di ht¥sä opátai éd il 18"Né"di¾tro quali-
iflohe, rief gual caso la riditiina atóvaafdecebrorå dgilsM&ta¾elcom-
pitriento delle þredette età.

Art. 7.

Per gli allievi fuoekisti che alla data di pubblicazioso del pre-
sente decreto supprpsppo l'esame del corso d'istruzigne,ma non po-
terono essero nominatiguochisti in prova perehà _amig .sotto le
armi la decorgyza gepa ngmina in prova sark ripo'rt¡afa, ai seli
offetti dell'anzianità di servizio, alla data in cui essi avrebbero po-
tuto cŠñiåuirla se non feksero stati ehlamati o frŠÑoguti so14e
le armi.

Art:58.

Per gli allievi fueÃÍiisti lio vÃdo suiÀ sto l'oártne Rel essee

d'istruziope dovranno essere nomitiati in prova, talo nomina avra
la decorrenza :

a) dal'30 giugno 1910per blaro che si trovino nelle ooxii-
zioni di servizio festoyiatio e militare indicate nei punti 2•, 3· e
4° dell'art. 12 del d'ecreto 2 settembre 1919, n. 1588 ;

b) dalla data di pubblic&zione del presente decreto per sol
loro che si trovino nello nondizioni dell'art. I del doereto stesso la
ituanto non cabbiano titolo a conseguirla anteriormento.

Ait. 9.

Gli operai allievi fuochisti cho non furono nominati fuochisti in
prova secondo l'art. 8 per .non avere superato l'esame del corse'dì
ist(62iopo pattanno, dietro loro'RemnZd,a da lásÑtÀse non altre'
due .91 dilla data di putibilcailSne JeÍTa geÀðaateffa¶essere x¢ad-
unti oporui in iirovA parak si troVise la postessedituthii reqatsiM-
rigalataenügi e siane sad riconmefuti ideaet in apposito saggio di
laxore.
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la caso di inidúKéità allä publinea di operaio potranno a loro do- I

mandaressere nominati manovali in irova not ruolo di manova-
laWo
Dette nomine in prova arranno la decorrenza:

a) dai30 giugno 1919 per ooloro ehe si trovino nelle condi-

aioni di servizio ferroviario e militare lladtoate nei punti x*, 3° e 4°
Aell'art. 12 del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1588;

b) dalla data del presente decreto*per coloro ghe si trovino'
nelle condizioni dell'art. I del decreto stesso ;

c) dalla data di riassunzione per coloro che lasciarono il ser-
visio non per motivi diseiplinari ed abbiano titoÌo alla sistema-

stone.
Art. 10.

Agli avvential che alla data di pubblicailone del presente decreto
abbiano compiuto sei mesi di servizio ininterrotto e cessino dal

servizio dopo il 30 settembre c. a. per qualsiasi motivo, esclusi i

disciplinari, sarà corrisposto, all'uscita dal servizio, un compenso

libri a giornate 2 112 della paga (più il caroviveri in quanto corri-
sposto) þer ogni mese di servizio ininterrotto prestato ûno alla

ptihbliepzione del presente decreto, col minimo di una mensualità.
Art. 11.

L'art. 19 del R. dooreto 2 settembre 1919, n. 1588, à modinosto

come segue :
Nõn at yuò kr luogo all'assunzione di avventizi:

a) per gli ufici, salvo espressa autorizzazione dol direttore

generale, .

b) per l'esercizio, salvo il caso di esigenze temporaneo.
Art. 12.

Dalla data di pubblicazione del presenteÀeereto cesserà di fun-

Blonare, per quanto riguarda la sistemazione degli avventizi, la
Woirimissione istituita col R. decreto 9,7 novembre 1919, n. 2321, e i
relativi incarichi e le relative facoltà restano devoluti all'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.

N. 1333. Regi$ decreto 29 agosto 1980, col quale, su}la
proposta del ministro dell'istruzione plibblipa; 14
Fondazione < Lorenzo Bigotti », presso l'Aooadei
mia dei Linoei in Roma, per l'istituzione di un

premio triennale da, conferirsi al miglior lavoro
: tecnico economico sulla navigazione interna ita-
liana, ò eretta in ente morale e ne èapprovatolo
statuto.

N. 1334. Regio decreto 29 agosto i920, col quale, stilla
proposta del mistetro dell'istruzione pubblica, 4
accettato il legato disposto dalla signora Clemen-
tina Conigliano vedova Lentini, a favore della Bi-
blioteca nazionale di Palermo, della libreria gla
appartenente al suo defunto marito, e del di Ini
busto in marmo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Reale 22 maggio 1887,. registrato
dalla Corte dei contí il 28 stesso mese, al,registro 139,
foglio 251, col quale fu approvato Pandamento gene-
rale deRa strada provinciale inscritta al n. 9 dell'elence
annesso alla tabeBa B della legge 23 luglio 1881, n. 338,
che, partendo dal confine della provincia di Caneo,
fra Bagnasco e Massimino, giunge alla nazionale della
Trebbia, presso Laccia;
Êitentito che, come risulta dal citato deareto, la strada

Art. 13.

Per determinare l'anzianità agli effetti della iscrizione nei ri-

spottivi ruoli degli avventisi e delle avventizio nominati in profa
in se al presente decreto si osserveranno le norme dell'art. 228

I regolimento del personale.
Art. 14.

Itsetano ferme le disposizioni dei deoteti S settembre 1919, n. 1588
e 8 Inglio 1920, n. 973, in quanto non modiûcate noi preeedenti arti-
colj e risultino più favorevoli agli interessati.
Ordinismo che il presente decreto, mtmito del sigillo

dello Stato, sia insterto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo a di farlo paservare.

Dato a Roma, addì 26 settembre 1920.

VITTORÎO EMANUELE.

GlouTTI - PEANO - NEDA

La roooolta utmotale delle leggi e dos decreti
del It.egno cont.iene in aanto i seguenti
deoreti:

N. 1321. Regio 11ecreto 18 luglio 1920, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria e il commercio,
VIstituto autonomo .per le case popolaî-i in Lucca,
viene eretto in eate morale e ne è apýrovato lo

statuto organico relativo.

suddetta dopo Mornese, passando per Bosio, dovrebbe
irinektarsi sotto Carrosio alla antica provinciale Gavi-
Voltaggio;
Che però l'Amministrazione provinciale di Ales-

sandria, per dare al tratto scorrente tra Mornese e
Voltaggio un migliore andamento, ha chies,toy con

istanza 29 agosto 1919, che sia modificato pel þratto
medesimo il tracciato approvato, sostituendo al tronco

Mornese-Bosio-Carrosio il tratto Mornese-Parodi-Gavi,
dichiarato provinciale con decreto Redle 29 gennaio
‡914, registrato dalla Oorte dei Conti il 18 febbraio
1914, al registro 154, foglio 307, ed il tratto Gavi-Car-
rosio-Voltaggio den'antiga provinciale suaccennata ;
Considerato che Fla proposta variante segnata in

líµea verde, gialla e rossa, a 1]ratti continui, nella pla-
nimetrica 29 agosto 1919, vistata in data 15 Inglio n.s.
al Consiglio superiore dei lavori pubblici, mentg41a
risparmiare la costruzione ex-novo del tronoo Mor-
nese-Bosio-Carrosio, il dui costo ð molto superiore
alla spesa necessaria per migliorare il tratto Èornese-
Gavi-Voltaggio, migliora le condizioni e meglio sod-.
disfa al bisogni dolla viabilità in quanto detta variante
si svolge in regioni collinose prevalentemente coltivate
a vigne, mentra il tionco Mornese-Bosio-Carrosio do-
yrebbe svolgersi in regioni montane ;

Seni;ito il Consiglio superiore dei lavori pubblioi;
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Vistò l'art. 25 della legge 20 marzo 1865, n. 2348,
allegato F;
Sullá proposta del Nostro ministko segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la variante all'andamento della strada

provinciale n. 9, già approvato col dooreto Reale 22
maggio 1887 succitato, giusta il tracciato segnato in
linea verde, gialla e rossa a tratti continni nell'alle-

gata planimetria 29 agosto 1919, che sara, .d'ordine
Nostro, vistato dal predetto ministro.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gas-
zetta ufßciale del Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 1920.
VITTORIO EMANUELE.

.

Pnwo.

VITTORIO EMANUELE III

ger granla di Dio o °per volontà deDa Nastese
RE D'ITALIA

'

Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di
Poten2a 26 settembre 1900, con la quale si deliberò
di classificare fra le strade provinciali il tratto della

ex-nazionale delle Calabrie compreso tra il Ponte Pie-

trasasso e l'abitato di Rotonda;
Ritenuto che, procedutosi alla pµbblicazione di detta

deliberazione in tutti i comuni della Provincia, non

furono proposti reclami;
Che l'Ufflei°o del genio civile di Potenza ha espresso

parere favorevole all'accoglimento della deliberazione
suindicata ;

Considerato che il tra‡to di strada in esame ha

grande importanza per le relazioni agricole e com-

merciali tra la Basilicata e la provincia di Cosenza, e
specialmente tra i comuni di Castelluccio, þotonda e

Viggianella, per cui ad essa devono riconoscersi i re.,
quisiti richiesti .çlalla legg,e organica sui lavori pub-
blici perchè sia classificata fra le strade provinciali;
Visti gli articoli 13 e 14 depa legge 20 marzo 1865,

allegato F; .

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarío di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:
È inscritto nell'elenco delle strade provincialí di Po-

tenza il tratio della ex-nazionale delle Calabrio com-
preso tra il Ponte Piptrasasso e l'abitato di Rotonda.
Il ministro proponente .ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto; che sarà pubblicato nella Gas-
setta ufficiale del Regno.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 29 agosto 1980.
VITTORIO EMANUELE.

Pano.
I i I -I IE I I

DISPOSIZIONI DIVERSE

MINISTER,0 DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A VV I S O.

-Il giorno 1° ottobre 1920, in Ruinas, provinois di Gagliari, & stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrades di 34 elassa
con erario limitato di,giorno.

MINISTERO DEL TESORO - Direzione generale del Debito pubblico
Conto riassuntivo del tesoro al 30 giugno 1920.

AL AL DIFFERKNZA
(‡ miglioramonto

30 giugno 30 giugno - peggioramento
della

1919 1920 situazione del Tesoro

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . 4 4 4 e , , , . . 919,007,317 83
,

2,473,549,909 10 # 1,553,642,581 27

Crediti di Tesoreria (V. situazione del crediti) , , , , , . . . i . . , 12,128,139,164 12 (l) 13,266,929,012 92 ‡ 1,138,789,848 sŒ

Iasleme , , , , , , , , . , , , 13,048,046,49 ( 95 15,740,478,922 02) ‡ 2,692,432,430 07

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . , , , , , 30,208,973,102 20 32,602,598,408 07 - 2,398,625,245 87

Situazione del Tesoro , , , , .- 17,160 926,670 25 - 16,862,119,486 05 # 298,807,184 E0

i1) In questa somina sono soinprese L. 162,003,955 depositato nella Caos Jopositi e prestiti a gacanzia di biglietti di Stato, e

[., 180,608,000 di monete d_ivisionali d' argento immobilissete in rappresentaman di buoni di oassa.
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D.A.RR 00NTU,DI CASSA

Contaalt Lella Tyearía ceakale,.nella Se:Ioni di Toretia provinciale, nella 16,544,486 57
alla ehlusurg

TMorerik coloniale, e valori presso la Zeuca , . . . . . . . . . . , .

dell'àser'Eizie
1918-91¾ \ Fondi in via ed alfestere ed effetti kn portafogfo . . , , . . . . . . , ,

903,3ô4,841 26
til9,907.327 83

INCASSI

eie freeedenti (1) TO'Ï'ALE

Gategoria 1. - Isatrate aflettive ordinarle

à eonto
straordinarie • • · · • • • 1,751,200,713 93 9,630,625,215 82 11,381,825,929 15

en ate y . I. - Coutrtizigat di terrovie • • 2( 3 17 221,788 43 246,151 60

bilancio a III. - Movilgento 4 cappati , • • • 416,218,887 24 9,560,Š28,018 09 9,976,547,305 33

e .
-IV. - Pagtit9 di gire .

..
- - • •

- 00 ,087 1 95,2ô9,126 70 155,937.754 31

2,2 1 95 19,286;445,049 04 21,514,557,140 99 21,514,557,140 95

G

Buoni^4el Tesoro ordinwri e per forniture milit. 991,791,138 24 13þ36,68,¶,030 62 14,228,474,168 86
Vaglia ,del Telipro . . . . . . . . . . . . . 2,880,262,481 48 32,408,431,164 90 35,23ß,499þ8Å ¶2
Banche - Conto anticipazioni statu¾aie . . .

- 1,315,000,000 - 1,31g,00 000 -
Anticipazioni sfï'4òfdidaffé per iliifiß o cam-

bio Buorri cassa Veneta . . . .
. . . . . - 1320 000 - 13,050,@,..-

Antgelpazioni straordinarie per il cambio delie
valuto auigrp-gggriche . . . . . . . . ... 61,9 - 61 00.-

Cashid oittf e prestiti it sonto corr. truttifero - 27¾8),408 46 2g 40
Amininist del dhbito p blico in c. c. intrutt. 660,599,615 81 639;462,687 1Ú ),gge,
Ammiilist, del Fondo culto in c. e, intruttrifero 1,00L612 11 13,723,052 64 14,72 d5

In 00Bio Gassa depositi e prestiti in cc infruttifero . . 197,000,000 - 1,574,50,0,0().0 - 1,771, 0004.-
Ferrovie dii Stato -- Fondo d1 riserva

. . , . .... I,00Ò,NU - 1 (id(† '

debiti
Altre amministrazioni in conto corr. fruttifero -. l,022,6)ÿ,8gf0 1,0 95¾ié

di tesoreria Altre ampninistr. in conto eorrente infruttifero !,638,283,931 73 3,401,385,050 44 5,042,66Š,988 17
Incassi na regolare in col 6 dizi d'importa-

gj offggti peduti, D. P. alfestero,e vari 668,181,0,00 gg 5,276,940,78 32 5,945,130,368 81

Bigli Sado
..............

-

-

Bue 41 95& · · · · · · · · · · · . . . 3,000,000 - 14,802,000 - 17,202,000 -
Somministraz, di biglietti bancari de is.titu¾i di
emissione(m).............. ....

-
....

Scenme riesvate mediante emissione di baom
figläiiiiâlì (W 16 lúgitä TW4, ii. ðë3# - - --..

Cassieri qgllta - . . . . · a -- - - - · · 207,985,447 E3 3,955,89&,369 87 4,2">3,857,ßl7 10
\ GournissiónfibTòvineiáli pet la sequisiziono 5Í,6Ó0, É 38 1,938,782,188 10 1,990.373,*81 43
g dei eereali

7,339,076,190 41 65,099,819,813 14 72,439,496,003 55 72, 9,496,003 55

Valuta aurea prpsse la Gassa depositi e prostiti -

Valotb¾stro-uggari he . . . . .. . . . . .
-

,
12,684,000 - 12,684,000 -

mmiäkittazione del Debito pubblico per paga-
mentii da riloborsaXe . . . . . . . . . . 382,877 8)7 1; 621,329,160 29 1,004,206,667 44

pyrrazione del Fondo eulto per p ge-
menti da rimborsare . . . . . . . . . .

-
- 2,642,166 38 2,648,166 38

CassaW)okik e prestiti per pagamenti da tilm-
in conto i borgare

. . . . . . . . . . . . . . . 124,389,800 85 339,436,386 96 463:8¾,187 81
oroditi

Altro Amminietmzioni per pagam. da trimbors. 4,007,230 55 53,618,604 85 57,625,885 40
di Tesoresia Anticipazioni vairm e crediti diversi . . . . 2,830,025,757 63 4,553,793,692 87 7,383,819,450 40

Oper ióne fan còl Banco di Napoli per eKette
ell'art, 8, A. B alla L. 17 genn. 1897, a.9, --;

E ON ¯ 1,045,850 -
Cassa depoiiti g pre tityAniteiwgoni di cui

ai RR. dee i '
a seitemlre 1914, n. 1928

e W. AQvelp e.)914, R. 1486 . . . .

3,341,300 346 08 5,584,549,861 35 8,026,850,207 43 s,gf>,850,207 43

794410 103,799,8 10,679 80

(1) Tobat6 eaak ddle Miglen! Wh I med greesigl,
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à so awaxo mo .a.vm:e

(a) Fondo
di •cassa contanti nella Tesoreria céatrale, nelle Sozioni di Tesoreria provificiale, nella
al Tesororia ooloniale, e valori presso la Zecca

. . . . , , . . . . . . . . . . 421,812,517 A6
30 ano Fandi in via ed all'estero od efetti in portafoglio . . . . . . , , . . , , , , ,

2,051,737.891 64
.

2,473,549,9ô9 10
PAGARENTI

Mese Precedenti (I) TOTALE

Gategoga I.- Spese ofottive ordinarie e straor-
In conto dinarie

. . , , , , . . . . . . . . . . . 6,404,057,256 06 14,193,523,933 41 20,597,586,189 47
speso a H. - Costruzioni di terrovie .•. . . 005,348 62 16,980,520 46

- .17,885,869 08
di bilancio a m. - Movimento di capitali . . . - 130,261,538 68 320,467,064 35 450,788,603 03

IV. .. Partito di giro . . . . . .
'

9,317,568 61 140,227,228 57 149,544,791 18

6,544,541,711 97 14,671,203,740 79 21,815,745,452 76 21,215,745,452 7ð

Beoreti di scarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ---. 4,504 03 4,504 03
Deoreti Ministoriali di prolevamento fondi . . . . . . . . - - -

- 4,504 03 ,
. 4,504 03 4,504 03

Buoni del Tesoro ordinari e per fornit. militari 1.021,634,181 08 13,579,455,010 30 14,601,089,224 38 -

Vaglia.del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 3,452,190,681 97 31,493,193,830 71 34,915,384,512 68
Banáhi-~1onto anticipazioni 'statutarie . . .

- -
'

-

Anticipazioni o. o. búont eassa Veneta , , ,
- - -

Anticipazioni c. c. Valute austro-ungariche .
-

.

- -

Casšà d@ositi e prestiti in ebato corr. fruttifero - 160,000,000 - 160.000,000 -
Amminist. del debito pubblico in e. c. infrutt. 393,316,921 57 770,831,120 46 1,164,147,842 03
,&mminit. del Fondo culto gn c. c. infruttifero - 2,642,166 38 2,642,166 38
Casag gegositi e prestiti in c. o. infruttiforo. . 94,000,000 - 966,384,986 96 1,060,384,986 96

la conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . .
L - 7,874,212 36 7,874,212 86

debiti Altre Ammiaistrazioni in conto corr.trottifero 1,897,452 31 1,026,700,000 - 1,028,597,452231
i Tesoreria Alge Ammiaistrazioni in conto corr.infruttifero . 78?,461,6l3 81 4,615,604,478 79 5,398,0ô$,092 60

Incassidáfegolare in conto dazi diimportÄzione,
efetti beduti, D. P. all'estero e vari

. *, 490,026,222 01 4,595,698,734 76 5,085,724,956 77
BigliettidiStato.

. .
. . . . . . . . . . . .

- -
.-

BdoniÄleassa.
.............. ...

Somministr. di bigliotti bancari come contro.
.

- 45,000,000 - 45,000,000 -
Somme ricavate mediante emiss. di buoni c. c. 1,878 000 - 30,842,000 - 32,720,000 -
OperazionefattacolBancodiNapolicomecontro - 8,045,850 - 1.045,850 -
Cassieri militari . - · · · · · · - . . - .

.
529,081,147 Ol 4,100,639,108 54 4þ29,720,255 55

Gopi so provinciali per la requisiziono 57,986,253 32 1,825,486,952 34 1,883,473205 66

6,824,472,276 08 63,221,398,481 60 70,015,870,757 68 70,ût5,870,757

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

Argento divisionale immobilit:äto ai termini
del D. L. l° ottobre 1917, n. 1550

. . . 5,000,000 - 8,,Ÿ93,000 - 13,793,000 -
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione

o già verificati . . . . . . . . . . . . . 3,000 000 - 20,000,000 - 23,000,000 -
Valute austro-ungariche ritirate dalla circola-

stone e già verificate . . . . . . , , , . - 660,000,000 - 660,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

monti da rimbogsare . . . . . .
.
. . , 64,951,880 90 992,624,808 82 1,057,576,689 72

In conto Amministrazione del Fondo enito per paga-
oteditt genti da rimborsare . . . . . . . . . 2,û35 418 66 16,860,751 68 18,896,170 34
Tesoreria Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 111,759,473 90 928,680,280 54 1,040,439,754 44

Altre Amminist. per pagamenti da rimborsare 30,123,445 38 138.801,481 03 168,924,926 41
Anticipazioni va e crediti diverai . . . 3,226,973 69 6,928,782,541 63 6,932,009,51tSB
Cassa«d'éýositi e stiti - Antícipationi di eni

ai RR. decre 22 settembro 1914, n. 1028,
o 22 noveenbre 1914, n. 1286

. . . . . . . - 30,000,000 - 30.000,000 -
Ente autonomo per lo sviluppo marittima e , -

'

industriale di lloma - . . . . . . . . . - 30,000,000 - 30,000,000 -Istitutö°iedarale di credito per la ricostitu-
ziope delle Venezie

. . . . . . . . . . . - 90,000,000 - 90,000,000 -

210,097,192 53 9,844,542,863 70 10,064,ô40,056 23 10,064,640,056 28

Totale . . .. 108,799,SO,670 80

Per la citazione del deereti vedere la paginadoidebiti.-(6) Sono escluse dal fondo di Cassa L. 162.008,955do".ositate nella Cassa
o prestiti a ooportura di una somma o*rrispongente di biglietti 41 04414 e 14 l§0&¾990 41 Iponefit divigoué g å ugente inunpa

sate in pappresentansa del bugai di gap4.
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BITUA ONE DEI DEBI I $

Debiti di Täoreria.

Al 30 giugno 1919 Al 30 giugno 1920

I
I

Enomi del Tesoro ordinari e per forniture militari . . . . . . . . . . .

Voglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • - • - • •

.1faaehe -... Conto antleipáioni statutarle . . . . . . . . . . . . . . . . .

Anticipazioni straordina per 11 ritiro e eambio del buoni della Cassa del
restiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . .

.
. . . .

.

14. Id. per il cambio delÍe valute austroanngariche (D. L. 27 marzo 1919, n. !!71

ilaisa depositi e prestiti in conto corrente truttitero . . . . . , ,

14/95,561,6ô2 73 (1) 14,102,946,007 21

1,369,944,660 94 1,663,859,734 58

5,020,000,000 .- 6,335,000,000 -

27,000,000 - 40,050,000 -

600,000,000 - 661,950.000 -

450,000,000 -•• 513,183,068 46

Ammiststrazione del Debito pubblico in conto corrente intrattitero
• • • • 744,080,164 2l 880,594,605 18

14. del Fondo enito hi hL • • • • • 2,148,654 69 14,231,153 06

Obisa depositi e prestiti in eonto corrente intrattitero • • • • • • 296,882,870 67 1,007,097,883 71

Sånovie di Stato - Pondo di riserva .
.'.

. . . . . . . . . . . • • • 19,W9.532 58 13,105¢20 22

&Ìtre Amministrasloni la conto corrente trattitero . . . . . . . . . . . . . 8,486,388 34 2,508,812 ð3

,Alge Amministrazioni la conto corrente infruttitero . . . . . . . . . . . . 3,320,451,423 15 2,9ô5,054,318 72

Ifaasai da regolare , , . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • . . . . . . 379,265,866 27 1,238,ô71,27S 31

Operazione totta col Banoo di Napoli per efetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 18W, n. 9 . , , . . . . . . . . o . . . . . . . . .

.
4,809¢55 - 3,203,405 -

Siglietti di Stato . . . . , , . . . , . . . , , . . . . . . . .

"

1,867,000,000 - 1,867,000,000 -

Buoni di Cassa . . . . . . . , , , . . , , , . . . . . . . . . . . . . 251,400,000 - 268,602,000 --
Somministrazioni di biglietti bancarl da Isti uti di emisalone - RR. dooreti

22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • 745,000,000 - 700,000,000 -

Cásatori militari
. . . . . V • • • • • • • • • • • • - . • • • • - • • • 381,494,463 94 5,632,025 49

Solame ricavate mediante emiselon% di buoni quinquennali e destulate a
reintegro di antioipazioni della Cassa del Tesoro•

• • • • • • • • • • - 55,005,000 - 23,l85,00Û -
Commissioni provinoiali per la requisizione del cereali . .

• - - · · • • 189,463,219 68 296,363,105 5Q

Totale
. . . . . 80,208,973,162 20 82,602,598,408 07

g) Irt questa cifra sono ancora compresi l buoni ordmari versati in sottoscriziotient ð* prestito nazionale e in oorso di regolazione contabile
og la somma di L. 5,578,400,000.
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CREDITI DI TESOItERIA

Crediti di Tesoreria.

At 30 giugno 1919 Al 30 giugno 1920

Valuta aurea presso .a passa depositi e prestiti . . . . . , , , , , , , i 158,7&550 •- 158,745,550 -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza del buoni di cassa . . 166,809,000 - 180,602,000 -

Buoni dells Cassa Veneta rttirati dalla circolazione . . . . . . . . . . 22,000,000 - 45,000,000 -

Valute austro-ungariahe ritirate dalla circolazione . . . . , , . . , ,
150,000,000 - 797,316,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare , , , , , 198,834,291 05 252,204,313 33

ld. del Fondo pel culto id, id. , , , , , 19,768,564 14 36,021,294 64

Cassa depositi e prestiti ¶i . . . . . . , ,
, . . . , , , , , , , , , , , , 288,523,036 69 805,137 876 78

Cassa depositi e prestiti .. Anticipazioni di cui ai RR.;deoreti 22 settembre
1914 n. 1028 e 23 novembre 1914 n. 1286 . . . . . . , , , . . . . . . 316,794,397 72 346,794,397 72

Amministrazioni va:1e . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . 82,724,824 68 194,023,865,69

Ministero della guerra:

Fondo di soorta permanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Inglio 1910
n. Ell, art. 12) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,000,000 - 10,000,000 -

Ministero della marina:

Fondo di soorta permanente delle RR. navi armato (legge 20 giugno 1909
n. 366, art. l) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

23,500,000 - 23,500,000 -

Ministero dei lavori msbólici:

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per far
fronte a11e spese dipendenti da kane, alluvioni, eco., e per sollecitare il
compimento dell'Aoquedotto pugliese (leggi 18 luglio 1912, n. 772, e 21
luglio 1911, n. 835) . , , , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . , , .

40,696,000 - 33,446,000 -

Ministero delle colonie :

In conto corrente infruttifero per spese di servizi oivill nella Tripolitania e

nella Cirenaica (leggo 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511) $1,050,000 - 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente intruttitero (legge 5 aprilo 1918, n.- 138) .
- -

Colonia della Somalia italiana (id. id, o. a.) . , , , . . . , , , , . . , , ,
- -

Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . . , , , . . . . . . . 12,211,474 92 12,211,474 92

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministerl . , , , , , ,
. . , , 110,486,265,969 53 9,971,741,858 48

Diverai . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . . . . , 175,57ô,493 21 235,870,97ô 36

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napolì ................................ 4,309,265)- 3,263,405-

loaietà ooncessionaria ferrovie (R. decreto 23 novembre 1914' n. 1287) , , , 30,330,307 IS 40,000,000 -

inte autonomo per lo sviluppo marittimo e industriale di Roma . , , , ,
- 30,000,000 -

itituto federale di credito per la ricostitizzione delle Venezie . . . . . . .
- 90,000,000 -

Totale . . . . .
12,128,139,164 l2 13,266,929,012 92

Oltro 11 fondo di cassa, esistono presso le tesorerie, all'intaori dei debiti o erediti di tesoreria •

A) il fondö di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 maggio 1920 aseendeva a L 56,911,934.19.
B) µelle delle altre eontabilità speelali, ehe alla stessa dita, era di L 505,611,433.60.

'
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Incassi dl bilancio verificatosi presso le tesorerie del Regno nel mese giugno 1990 e a. tutto 11 mese stesso
per l'esercizio 1919-920 comparati con quelli dei periodi corrispoudente de esercizio precedente.

Entx•ata ordinaria.
CATEGORIA 1. - Ñ¾ifGid tj"difi?@

Redditi patrimoniali dello Stato
Contributi:

Imposte dirette :
Fondi rustici e fabbricati . . . .

Redditi di R. M. e varl
. . . . .

Contributo centesimo guerra . . .

Extraproîtti di guerra . . . . .

Contributo straord. di guerra . .

Tasse sugli afari:
Tasse lii amminintrazione del Mi-

nistero delle Ananze . . . .

Prodotto del movimento a G. e P. V.
Diritti delle Legazionie dei Gonso-

lati all'estero . . . . . . . .

Tasse di consumo :

Tassa sulla fabbricaz. degli spiriti,
dello suochero, birra, ecc. . .

Dogane e diritti marittimi e tasse
di esportazione . . . . . .

Dazio sull'importazione del grano.
Dazi interni di consumo esclusi
quelli di Napoli, Roma e Palermo

Privative:
Tabacchi ...........
Sali. ..............
Fiammiferi e carte da ginooo , ,

Chinino .a..........
Lotto .............
Monopolî oommerciali . . . . .

Proventi dei servizi pubblici :
Poste . . . . . . . . . . . . . .

Telegran ............
Telefoni ............
Servizi diversi.

. . . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese , ,

Entrate diverse

Totale Entrata ordinaria . .

Mese Mese DIFI•ERENZA tu i > 1919 Da luglio lŠ8 DIFFERENZA
di giugno di giugno nel a tutto a tutto nel

1920 1919 1920 y gno 1920 giugno 1919 1920

1,638,980 81 2,063,2d di m. 484241 06 20,759,306 50 22,007,481 12 - 1,248,174 62

45,452,995 79 44,940,35 48 512,660 31 271,830,649 29 270,989,180 31 # 841 468 98
167,211,957 25 111,530,815 02 55,681,141 33 761,123,077 19 53ô,907,881 58 ‡ 22 195 g¡
45,569,638 38 44,960,436 49 609,201 89 242,842,466 84 303,124,783 30 - 316 46
214,627,870 63 154,139,811 72 60,488,058 91 967,205,062 16 755,489,681 15 # 211,715,381 Ol
3,566,?31 17 6,183,368 07 - 2,617,136 90 24,075,619 47 35,132,464 78 - 11,056,845 31

146,082,228 37 75,918,231 54‡ 70.163,996 83 1,262,613,147 54 794,690,670 92 # 467,922,476 62
23,102,460 48 535,216 61 ‡ 22,567,243 87 103,788,782 24 127,820,244 86 - 24,031,462 62

1,862,411 46 952,657 79§ 909,753 67 1,869,320 62 952,657 79 + 916,662 83

50,238,260 02 30,707,566 80 § 19,530,693 22 556,977,014 57 340,105,502 19 # 216,871,512 38
65,701,547 44 74;160,178 61- 8,458,631 18 593,931,411 71 574,180,172 69 # 19,751,239 02
- 77,794 05 - 77,794 05 56 - 243,217 71 - 243,161 71

16,740,637 25 9,477,934 26 4 7,262,702 99 104,380,045 63 111,421,368 95 -
.

7,041,323 32

181,890,819 65 113,832,872 30 68,057,947 35 1,570,335,314 24 1,177,701,842 04 +- 392,633,472 20
11,097,550 92 9,963,923 52 - 1,133,627 40 129,979,417 04 121,884,137 93 # 8,095,279 11
11,293,488 28 9,417,f06 65 1,876,381 63 122,693,733 46 96,810,032 38 # 25,883,701 68
962,587 63 1,317,747 20 - 335,159 57 6,395,254 32 7,337,070 76 - 941,816 44

17,758,832 26 13,654,671 46 § 4,104,160 80 1 0,196,736 79 118,842,340 61 + 31,35 96 18
76,071,771 29 - # 76,(171,771 29 463,966,515 42 - ‡ 463,96 45 42

19,704,823 38 18,341,540 19 ‡ 1,363,283 19 217,815,296 93 220,436,290 25 - 2,020,993 32
19,991,346 74 9,936,196 34 † 10,058,150 40 90,929,337 10 56,647,391 80 # 34,281,945 30
2,699,876 04 1,385,089 94 ‡ 1,314,786 10 35,647,602 02 25,611,553 73 ‡ 10,03ô,048 29
10,480,566 14 9,405,491 42 1,075,164 72 62,707,069 84 47,439,512 64 # 15,267,557 20125,993,600 95
63,636,877 23 43,891,520 90 19,745,356 33 128,670,410 35- 2,676,819 40
123,819,548 33 1,469,609,251 45- 1,345,789,703 12 1,067,473,039 71 2,187,706,310 43 ‡*)1,100,233,270 72

1,321,226,306 94 2,255,402,890 59- 935,176,583 65 8,955,528,907 58 8,042,152,200 27 E 913,376,707 31

Entrata straordinaria.
CATEGoRIA L -- Entrate effettive:
Rimborsi e concorsi nelle spese . . 248,176,804 54 205,662,762 14 42,514,042 40 510,623,179 10 859,069,484 33 - 348,446,305 23
Entrate diverse , , , , , , , , , 181,474,360 21 251,712,917 34 - 70,238,557 13 1,914,107,13e 08 1,179,397,631 78 y s) 734 00 30
Capitoli aggiunti per resti attivi , 323,242 24 289,080 11 ‡ 31,162 13 1,566,710 99 1,649,315 64 - 04 65

CATsaon1A II. - Costruzione di
strade ferrate . , , , , , , ,

CATEGOR.III.- NOUifn&Nf0 di CŒpifGli
Vendita di beni ed affrano. di canoni
Accensione di debiti
Riscossione di crediti , . . . . .

Rimborso di somme antic. dal Tesoro
Rimborso di somme per opere in Va-

lona ............
Anteipazioni al Tesoro acceler. lavori
Partite che sicompensano nella spesa
Prelevamenti per anticipazioni varie
Prelevamenti da fondi speciali. . .

Rieuperi diversi . . . . . . . , , ,

Capitoli aggiunti per resti attivi .

24,363 17 37,084 12 - 12,720 95 246,151 60 225,159 21 # 20,992 39

297,550 22 561,400 35 - 263,850 13 51,872,483 21 5,000,341 06 # 46,872,148 15
(l)396,916,249 50 1,624,572,861 10 - 1,227,656,611 60 9,839,270,611 73 12,845,351,763 49 3,006,081,151 76

291,450 14 15,721 50 § 275,728 64 837,480 81 138,410 88 699,069 93
8,434,257 95 4,165,340 60 # 4,268,917 35 24,095,720 16 17,671,787 13 6,423,933 03

- - - 17,988 22 - # 17,988 22
- - -- 1,050,000 - 310,000 - ‡ 740,000 -

4,938,985 65 1,125,744 35 3,813,241 30 19,848,785 36 12,643,801 57 + 7,204,983 79
2,524,094 74 - 2,524,094 74 2,824,094 74 2,524,094 74 ‡ 300,000 -
1,848,911 35 768,000 - 1,080,911 35 10,043,856 73 12,043,000 - -- 1,999,143 27
724,786 57 229,590 83 495,195 74 2,018,806 47 2,182,511 05 - 133,704 58
242,101 12 60 - 242,011 12 24,637,477 90 397,356,720 52 - 372,719,242 62

Totale Entrata straordinaria.
, 846,217,157 40 2,089,140,562 44 - 1,212,923,405 04 12403,090,479 10 15,335,564,021 40 - 2,932,473,542 30

CATEaoRIA IV. - Parg¢ge di giro. . 60,668,627 61 13,091,007 82 47,577,619 79 155,937,754 31 130,313,477 62 25,624,276 69

2,228,112,091 95 4,358,634,460 85- 2,130,522,368 90:21514,557,140 9923,508,029,69929- 1,993,472,558 30
(1) Di cui L 93.224.890,23 per 'alienazione buoni poliennali, L. 35,400,305,02 per versamenti in conto VI Prestito nazionale e

L. 268,294,944,20 per sconti e spese di bollo sui buoni collocati in ughilterra, ridotte in sostanza a L. 62,353,511,38 in seguito a colnpen-suione eon le partite annullate di precedente credito inglese per L. 205,941,432,82.
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Pagamenti di bilancio verifloatisi presso le tesorer1e del Regno nel mese dl giugno 1920 e a tutto il mese 586680

per l'esercizio 1919-980 comparati con quelli del pei•iodi corrispondenti dell'esercizio precedente.
I

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1919 Da luglio 1918 DIFFERENZA

di giugno di giugno nel a tutto a tutto nel

1920 1919 1920 giugao 1920 giugno 1919
.

1920

4:nistero del tesorn e servizi per la
l'assistenza militare e

pensioni di guerra . , 2,407,955,651 40 1,461,640,561 99 ‡ 946,815,089 41 5,207,527,094 82 5,480,526,283 94 - 272,909,189 12

che unoze
. , , , , , 257,003,820 80 208,998,019 58 ‡ 48,005,801 22 882,469,185 95 839,902,977 70 § 242,566,188.25

H giustizia e culti . . . 26,096,771 36 9,196,747 64 # 18,900,023 72 117,818,277 Og 73,464,233 08 ‡, 44,354,044 -

Id. egli sifart esteri . , , , 15,459,790 73 18,678,773 10 - 3,218,982 37 47,951,278 78 62,522,317 88 - 14,571,039 10

dinstruzione pubblica. , 112,321,182 61 26,330,196 07 ‡ 85,990,986 54 641,109,619 77 333,949,256 77 ‡ 307,160,363 -

id deWinterno e per i profu- 68,763,284 - 51,904,281 13 ‡ 13,859,002 87 500,233,459 04 593,453,766 93 -4) 93,220,307 89
ghi di guerra . . . . .

o a i lav ri pubblici , 146,752,090 33 92,275,061 62 ‡ 54,477,628 71 ô32,049,776 77 251,169,136 53 # 380,880,640 24

Id. delle poste e del telegrafi 76,629,201 97 52,678,620 56 # 23,950,584 41 455,549,979 52 283,422,613 24 ‡ 172,127,366 28

14. della guerra e delle armi
e munizioni . . . . . . 1,969,035,030 68 3,452,567,806 44- 1,483,532,775 76 9,538,432,441 21 16,660,993,212 45 - 7,122,560,771 24

Id. della marina , , , , , ,
223,806,488 81 183,910,973 09‡ 39,895,515 72 1,222,821,528 06 1,295,854,878 29- 73,033,350 23

Id. delle colonie . . . . . .
6,620,323 67 2,582,773 88 4,037,549 79 176,615,093 24 153,353,406 55 } 23,261,686 69

Id. dell'agricoltura . . . . .
6,397,319 98 3,973,346 67 # 2,423,973 31 53,487,028 24 36,937,472 80 # 16,549,555 44

i

id, industria, commercio e

lavoro e degli approv
vigtonamenti . . . . .

1,153,777,113 54 24,001,667 77 ‡ 1,129,775,445 77 1,289,948,931 64 110,929,185 48 # 1,179,019,7ô6 16

1. trasporti . . . . , , . ,
4,258,559 78 1,720,653,201 85 - 1,716,391,642 07 91,016,3ô3 77 2,778,610,7f 2 36 -6) 2,687,594,338 59

Id. ricostituz. terre liberate 69,664,479 31 24,861,481 66# 44,802,997 65 358,715,414 87 121,917,319 51 #4) 236,798,095 30

Totale pagamenti di bilancio , 6,544,541,711 97. 7,337,253,513 05- 792,711,801 08 21,215,745,45276 28,877,006,7431,51 - 7,661,261,290 95

Decreti di scarico
. . . . . . . , ,

- - - 4,504 03 1,613 99 ‡ 2,890 04

D oreti prelevamento fondi
. . . .

- - - - - -

Totale pagamenti , , , 6,544,541,711 97 7,337,253,513 05 - 792,711,801 08 21,215,749,95679 28,877,808,357 50 - 7,661,258,400 11

t2) Spostamento nei versamenti in conto proventi e ricuperi di portafoglio accertati per gli osercizi 1918-919 e 1919-920.

(3) Maggiore incasso derivante principalmente dalla vendica di materiale 1)ellico.
(4) La diminuzione dei pagamenti per l'interno trova in gran parte compenso nell'aumento delle spese per le terre liberate,' in

quanto nell'esercizio 1918-919 tali spese erano comprese nel bilancio passivo dell'interno.
(5) Spostamento nella somministrazione dei fondi destinati ad alimentare il c/c del Sottosegretariato della marina mercantile col

tesoro.
Roma, 20 luglio 1920.

Per il direttore capo della divisione V 15 òfrettore generale
PACE. CONTI ROSSJNI,
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DIREZIONE GENERALE
.

del credits, deRa cooperazione e delle gasicurazioni private

Corso medio del cambi
det giorno 6 ottobre WSO art. 39 Codice 4 commasei'e).

Media Media

Parigi . .' . . . . ,
173 12 New York , , , , , 26 30

Londra .. . . , , . 91 51 Berlino . . . . . . , 40 46

91zzera . . . . . 416 61
.

Vienna . , . . . . -

U•gna , , , . . . -- Praga . . . . .' . . 35 90
ea•« ..;........56282

.

Media det consolldati negoziati a contanti.

8 EO */, netto (1906 e ,
67.63 -

3M */¿ metto (19Œ) . . - e -

¿•ßlordo ....... - -

olimatto . . . . . . .
68 71 -

MLNISTERO PER L'AGRICOLTURA

jalvieto di esportazione.
áÀendosi acuertata la prosenza Mit Anassera nel samune di

Senise,-In provincia di Potenza, e di Mosenpo e Cepagatti, in pro-
vincia di Teramo, è stato, oco daerati 5 corr. esteso ai detti Co-
muni il divieto di esportazione di talune materie indisate ai an. 1,
2, 3,% dell'Art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

MISTERO DELLE FINANES

Disposizioni nel personale dipendente:
Šrigione generale del cataato e dei sercizi tecnici.

Con R. decreto nel 25 luglia 19 :

Ruiz de'Cardenas Giulio, ingegnere, è, a sua demanda, collocato in
aspettativa, per motivi di famiglia, del lo agosto 1920.

Bramante Francesco, geometra, è, a sua domanda, collocato in aspet-
tiya, per motivi di famiglia, dal 1° luglio 1920.

CONCORSI

oincorso alla cattedra di francese del R.ilstituto
delle Signore Montalte alla Quiete

La Commissione amministrativa, in conformità dolla deliberazione
del 31 mggio lÿ20, ed in applicazione della legge 8 aprile 1906,
n. 141, del regolamento generale 3 agosto 1908, n. 623, della ta-
bellaW,approvata col Regio deereto 13 maggio 1920, n. 843, e del
regolÂniénto di questo R. Istituto per i concorsi alle cattedre per
le scuolo complementari e norinali de:iberato 11 6 aprile 1910,

RENDE NOTO:

E aperto un concorso alla cattedra per l'insegnamento di fran-
cese nella scÅola complementare in questo R. Istituto, con l'annuo
stipendio di L. 3000, mercè fosservanza delle seguenti norme rego.

Iatrici:
Art. 1.

Il concorso ha luogo per titoli, e, nel caso che si ritenga oppor-

tuno, potrà essere aggiunta una prova d'esami.

Art. 2. .

Coloro che intendono di prender parte al conoorso debbono in-
Viare al presidente della Commissione amministrativà, entro il ter-
mine di un mese dalla data della pubblicazione del Bollettino uffi-
ciale del Ministero delPistruzione pubblica, la domanda in carta

bollata da lire una, co:redata dei seguenti documenti:
1° attestato di nascita dal quale risulti che l'aspirante non ha

oltrepassato il 35° anno di eta;
2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi iale

sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente é di sana
cost:tuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da diminuire il
prestigio d'insegnante e da impedirgli il pieno adempimento dei
doveri dell'uflicio a cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della
chiusura del concorso;

4° certificato di moralità rilasciato da non piû di tre mesi
prima della chiusura del concorso, dal sindaco del Comune dove il
concorrente risiede;

5° certideato di cittadinanza italiana;
6° diploma di 1° grado che abiliti all'insegnamento del fran-

cese o certideato di cui all'art. 2 comma 1, della legge 8 aprile 1906,
n. 141;

7° certiûcato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del di loma;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa; •

90 doppio elenco in carta libera di tutti i documenti.
Ai documenti suindicati i concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio
interesse e le loro pubblicazioni. Sono oscluse le opere manoscritte
e in bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia

autentica ed essere debitamente legalizzati.
Nella domanda il concorrente deve indicare con esattezza la pro.

pria dianora ed il luogo ove intende che gli siano restituiti i do-
cumenti
Le copie autentiche che i concorrenti possono presentare invece

dei documenti originali debbono essere redatte secondo le disposi-
zioni sul bollo.

Art. 3.

Non sono accolte le domande che giungano all'Istituto dopo il
termite come sopra stabilito e non sono sottoposte alla Commis.
sione esaminatrice le domande non corredate di tutti i titoli e do-
comenti prescritti dal precedente articolo.
Dopo la chiusura del concorso non si accettanonuovititoliopub-

blicazione o parte di esse,
Art. 4.

La nomina dell'insegnante prescelto non diviene definitiva se no
dopo un biennio di lodevole insegnamento, durante il quale l'ing
segnat te potrà essore licenziata per provata inettitudine o insuffi-:
cienza fisica o per negligenza.

Art. 5.

L'eletto dovrà dichiarare la propria accettazione entro 10 giorni
dall'avvinuta partecipazitue ufficiale della nomina, ed assumere il
se vizie immancabimente il giorno che gli verrà indicato.In man-
canza di detta accettazione o di assunzione del servizio nel giorno
stabilito, s'intenderà senz'altro rinunziatario e decadrà da ogni di-
ritto senza bisohno di diffida né di alcun altro atto amministratlyo
o giudiziario.

Art. 6.

Lo stipendio è pagabile in rate monsili pasticipate ed å soggetto
alla litt nuta p:r tassa di ricchezza mobile.

Il consigliere anziano.

Ginggora: DARIO PERUzV Visouraan delle Mantellat• TUMING RAFFAELE. garands responsaoße,


